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Le grandi prove del turf francese 

Barone M. de Kothschild M. EdmonA Blanc M. Vanderbilt M. Veil-Picard Principe Marat M. Aumont M. Caillault 

Durante il Grandi Prix Municipale. 
La tr ibuna dei proprietari di scuderie a Longchamp. 
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14 HP, 4 cilindri 
HP, 4 cilindri 

85 HH, 8 cilindri 

De Dion Bouton 
sono le migliori vetture per turismo. 

I TRIONFI dell'ELlCA « INTEGRALE „ di L. Cliauvière 
nel Circuito Aereo Internazionale di Milano, cioè tutti i primi 
premi, salvo quello del Voi piane in cui l 'elica non funziona. 

Velocità : 1° Cattaneo - 2" Simon. 
Altezza : 1» Legagneux - 2° Cattaneo. 
Totalizzazione distanza: 1° Fischer - 2» Eros. 
Nazionale Velocità : lo Cattaneo. 
Nazionale Distanza senza scalo ; lo Cattaneo. 
Ministero Marina - Gara Velocità: lo Eros. 
Ministero Poste e Telegrafi - Gara Passeggeri: lo Cagno. 
Premio Meccanici: lo Fischer - 2o Cattaneo. 

Rappresentante Generale per l'Italia: 

Ing.' G. A. MAFFEI e C. - Via Sacchi, 28bi9 - Torino 
Telefono 18-18 - Telegr. " TECNICAL „ 

A. FAUSER & C. - Novara 
Rappresentanti Generali per F Italia dei 

Motori " irai „ 
Motori extra leggeri per aviazione 

Motori per Vetturette, Canotti e Motociclette I migliori per semplicità, leggerezza, 
sicurezza e i più a buon mercato. 

31 cerchio di soccorso 

" LEFEVRE f I 
(Brevetto S.G.D.G.- Francia e all'Estero) 

s i a p p l i c a 
in un minuto. 

fj 11 più semplloe — Il più «solido 
il più rapido — il più economico 

Il cerchio di soccorso " LEFÈVRE „ è il solo che ha i ganci rigidi 
Concessionari per l'Italia: fi. BUSSOLOTTI « C. • TORINO, Via Melchior Gioia, 11. 

K i p p r e u i U o t e p « r il P i m e n t i : L O R E N Z O S C L A T O - T o r i n o - C o n i Vittorio I m a n m l i I I , ( S 

L A 

MOTO-BORGO 
4 1 / 4 p t p a magneto 

a aoppia sospensione elastica - puleggia a cam-
bio di rapporto graduale - ha vìnto le più im-
portanti Corse della Stagione. 

Q-rande deposito dei Motori 

FABBRICA ITALIANA MOTOCICLETTE B O R G O 
T O R I N O - Via XX Settembre, 15 - T O R I N O 

I pari B.R.C. " A l p h a , 
s o n o i m i g l i o r i o c e l l i d i 

i m o C i i a i x f f e i i r . 

Agenti: F R A T B I J L I B I i A U T C - Via Ariosto, 17 - M i l a n o . 



BICICLETTE - CARROZZE - AUTOMOBILI 

CONVERTITORE BREVETTATO 
della corrente alternata per la carica di accumulatori 

Domandate 11 
nuovo listino 1910 AUTOMOBILI 

di qualunque misura, 

fe SACHS « Schweinfurt a. M 
=a & più importante fabbrica del Mondo 

PRODUZIONE GIORNALIERA DI 

FflBBRItB 
AUTOMOBILI 

C A T A L O G O e 
LI5TINI 
4 R A T I 5 H ^ 
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SENIOR 

MIOPI - PRESBITI E VISTE DEBOLI 
O I D E U . Unico e s o l o p r o d o t t o del M o n d o , 

che leva la stanchezza degli tìcchi, evita il b i sogno 
di portare .g l i occhiali . Dà lina invidiabile vista an-
che a chi fosse settuagenario. Opuscolo spie mi t ivo 
gratis. V. LAGALA, Vico 2TS. Giacomo, l • Napoli. 

Huguenin Frères & C. 
MEDAGLIE ARTISTICHE 

F>«r t u t t i gli S p o r t a 

Cantarai e Corniej n oviti - Scud̂ ^ d̂ Qatrs - Diplomi 
Rappretèntanté Otturale pir l'Italia i 

B O T A « . B . - GENOVA - Via Orefici, U 

Nuove Edizioni 

LOTTA - NUOTO - CALCIO - UMANITÀ 

PIERO MASEÌtTfEDI e C. 
F I R E N Z E - Via Vecchietti, 6 - F I R E N Z E 
Esecuzione accuratissima di vere opere d'arte, medaglie, 

targhe e Coppe, Premi per tutti gli Spot-ts. 

Le nostre mani fes taz ion i sport ive 
La Società " Piemonte „ vince il Terzo Torneo bocciolo della " Stampa Sportiva „ 

Alla presenza di un pubblico affollato si sono 
svolte domenica le gare finali per la Coppa chal-
lenge Dario (3.a disputa). Le singole coppie ri-
maste nel girone d'onore lottarono accanitamente 
per la conquista del magnifico trofeo, ed il pub-
blico incoraggiò e salutò con applausi i singoli 
giuocatori. 

Il signor Agostino Durio, coi giurati signori 
Lovera, Cavalli, Novo, Carrone, Amore, Paudrè, 
Sciaccaluga, Diverrò e Couconrde, diresse lo svol-
gimento delle singole dispute, ed è giusto rile-
vare che ogni cosa procedette col massimo ordine. 

Prima dell'ultima partita, il cav. Zoppis della 
Stampa Sportiva, sotto al cui patrocinio si svol-
geva la gara, fotografò i campioni ultimi rimasti. 
Erano pure presenti alla gara l'avv. Massimo 
Cappa e il dottor Ferrari, dell'Unione Bocciofila. 

La Coppa Durio, come si sa, deve essere dispu-
tata 5 volte prima di essere definitivamente pos-
seduta. La prima volta vinsero Longo e Eavelli, 
del Circolo Industria di Torino; la seconda i fra-
telli Kaviccbio di Ciriè; e quest'oggi Ferrerò e 
Bertone, della Piemonte. 

7. Saroglia e Scagno, della Piemonte, medaglia 
argento grande ; 

8. Berrà e Castelli, dello Sporting, medaglia 
argento piccola ; 

9. Chiola e Acutis, della Piemonte, medaglia 
bronzo grande ; 

10. Ravelli e Milani, del Circolo Industria, me-
daglia bronzo piccola. 

Dopo le gare vi fu la distribuzione dei premi, 
tra grandi acclamazioni. 

Le due dispute che rimangono da farsi saranno 
pel 1911, probabilmente in maggio e luglio, e fin 
d'ora si presuppone che otterranno un successo 
ancora più grandioso. 

mondo commerciale sportivo 
Les fils de Peugeot Frères, Tesoriera (Agenti Fra-

telli Picena, Torino). - La grande Casa francese, tra-
piantata in Italia nelle officine di Tesoriera, ben di-
rette dal sig. Zanzert, è sembrata per nn momento 
assorta nel^suo grande lavoro di consegna macchine, 

N O N A / E V A 
ILVERO FANALE 

" A Q t U I L A à . 
CHE PORTA IMPRESSA 
QUESTA MARCA LECA^ ( M M 
MENTE DEPOSITATA K ^ F 
* E LA PAROLA AQUILASn 
FABBRICA FS SANTINI-FUflAMA 

Le ultime coppie rimaste in gara per la disputa finale del primo posto nella classifica del nostro 3° Torneo Bocciofilo, 
Da sinistra a destra : la 1", la 3" e la 2* coppia ; in fondo, la 4a coppia. (Fot. cav. Zoppis - Torino). 

Ecco i risultati dei singoli incontri : 
Quarta eliminazione : Ferrerò e Bertone, della 

Piemonte, battono Berrà e Castelli, dello Sporting 
(12 a 5); Elia e Pavarino, dell'Unione Famigliare, 
battono Saroglia e Scagno, della Piemonte (12 a 8); 
Casella e Aymo, dell'Unione Sportiva, battono 
Chiola e Acutis, della Piemonte (12 a 4); fratelli 
Mosso, della Concordia, battono Yittoni e Bottaio, 
dell'Astrapé (12 a 10); Craviolio e Raineri, della 
Concordia, battono Ravelli e Milano, del Circolo 
Industria (12 a 1). 

Quinta eliminazione : Elia e Pavarino battono 
Casella e Aymo (12 a 1); fratelli Mosso battono 
Ferrerò e Bertone (12 a 10) ; Vittone e Bottaio 
battono Craviolio e Raiuieri (12 a 3). 

Sesta eliminazione : Fratelli Mosso battono Elia 
e Pavarino (12 a 11); Ferrerò e Bertone battono 
Vittone e Bottaio (12 a 1). 

Settima eliminazione: Ferrerò Felice e Bertone 
battono i fratelli Mosso (12 a 6). 

Classifica finale •• 
1. Ferrerò Felice e Bertone R., della Piemonte, 

medaglia d'oro, contorno oro ; 
2. Fratelli Mosso, della Concordia, medaglia 

oro, contorno argento; 
3. Elia e Ravarino, dell'Unione Famigliare, me-

daglia oro, contorno bronzo ; 
4. Vittone V. e Bottaio A., dell'Astrapé, me-

daglia oro ; 
5. Craviolio e Raineri, della Concordia, me-

daglia vermeille grande; 
6. Casella e Aymo, dell'Unione Sportiva Torinese, 

Id. piccola; 

e lontana quindi dalle competizioni stradali. Una 
piccola sosta faceva recentemente per darsi ad una 
esemplare organizzazione del Gran Premio Peugeot, 
dove concorrevano biciclette di qualunque marca e 
tutti i migliori corridori dilettanti d'Italia, dalla Si-
cilia alle Alpi, una cinquantina in tutto. La gara 
stessa, disputata accanitamente, è sortita una bella 
vittoria per Durando su Peugeot originale. 

Un'altra gran corsa si disputava il 16 corr. e pre-
cisamente il Campionato italiano professionisti su 
strada, dove partecipavano i più temibili corridori, 
da Ganna a Gaietti, da Cuniolo a Canepari. La 
corsa, che si svolgeva su un percorso di 240 km. col 
faticoso passo del Penice, è stata molto dura, ma 
Petiva della Peugeot, giunto all'ultimo chilometro, 
attaccava coraggiosamente la volata che lo por-
tava 1" sulla linea d'arrivo, malgrado che Ganna 
e Pavesi, uno da una parte e l'altro dall'altra, cer-
cassero inutilmente di sorpassarlo. 

Ecco una vittoria di primo rango, che fa onore al 
torinese Petiva, ed anche un po' del sig. Borio che 
fece da soigneurs ai corridori (facoltà concessa a tutte 
le Case in gara) dell' équipe Peugeot. Essi erano 4 e 
giunsero in quest'ordine : 1. Petiva, 4. Santhià, 8. 
Bianco, 10. Borgarello. 

Sui dieci primi classificati, quattro corridori (gli 
unici partiti) tutti della Peugeot; è un successo, che 
crediamo da poche Case registrato. 

Agenzia italiana pneumatici Continental (Milano, via 
Bersaglio, 86). — Continua la sua marcia trionfale. 
Gli automobilisti e ciclisti da anni hanno apprezzata 
la bontà dei prodotti di questa grande Casa germa-
nica, benemerita oltre che nel campo ciclo-automo-
bilistico anche in quello dell'areonautica avendo for-
nito a palloni sferici e dirigibili i più noti, le sue 
tele gommate, ramo in cui si è veramente specializ-
zata. Nella recente Esposizione internazionale di 
Bruxelles, Continental ottenne tre grandi premi, con 
grande invidia dei numerosi concorrenti. 

Telef. 20-72 • MILANO - Via S. Maurilio, 17. 
Cataloghi*Il lustrati a r i chiesta . 

C O P P E p e r P R E f ì I 
I n v e r o a r g e n t o 

e d i m e t a l l o b i a n c o a r g e n t a t o . 
Brandt dopilo sempre pronte, m agalline interne. 

ARGENTERIE DA REGALO 
GAETANO BOGGIALI 

ESTÀ RIC pneumatico per automobili liscio 
ed a semelle = = = = = ^ = 

Agenzia e Deposito per l'Italia: 
IVI I LAN O - Via Brei 
TORINO • Via Prino. Amedeo, 6. LEIDHEUSER & C. M I L A N O - r a I^1 



MATERIALI D'AVIAZIONE 

Qaest'anno finalmente l'Unione Velocipedistica 
Italiana è riuscita a riunire in quella cbe dovrebbe 
essere stata sempre la massima prova ciclistica 
nazionale — vogliamo dire i Campionati di resi-
stenza su strada — quanto di meglio l'Italia piè-
veloce ha dato in questi ultimi anni. Se si eccet-
tuano l'Albini e l'E. Azzini, paghi forse dei trionfi 
di Francia, tutti i nostri più noti e celebrati 
routiers convennero domenica scorsa ad Alessan-
dria, allo starting del Campionato nazionale. 

V'erano i campioni del Giro d'Italia ; l'Azzini L., 
che in Francia parve a taluno miglior fibra an-
cora dell'atletico fratello; la schiera dei piemon-
tesi v'era tutta ; schiera di giovani, che si porta-

Verde Enrico, vincitore del campionato italiano su strada 
per dilettanti (Bic. Pizzorno). (Fot. cav. Zoppis). 

rono innanzi da sè, con mezzi propri, senza aiuti 
di Case, che solo li soccorsero quando furono ben 
certe che il denaro che andavano impiegando non 
sarebbe stato speso male; debuttarono alcuni 
dilettanti per l'occasione passati al campo pro-
fessionistico; v'eran pure le vecchie glorie, da 
parecchi anni sulla breccia: Eossignoli, Canepari, 
Cuniolo, ecc. 

Una vera rivista nazionale, come mai negli anni 
scorsi s'era ottenuto. 

Vediamo infatti brevemente la storia di questo 
Campionato di resistenza, dall'anno che si corre 
e cioè dal 1906. Trenta concorrenti fra professio-
nisti e dilettanti disputarono su 100 km. la prima 
prova organizzata dalla Forza e Coraggio di Roma. 

Giovanni Cuniolo, dopo una lotta accanitissima 
sul famoso rettilineo degli Spiriti, riuscì con 
grande fatica a mantenere un vantaggio di un 
quarto di ruota su Danesi, secondo, e Fortuna, 
terzo, ad una ruota; quarto giunse Ganna, quinto 
Mairani (primo dei dilettanti) e sesto Canepari. 
Il tempo impiegato dal vincitore fu di 3 ore 32'33 . 

Nel 1907 il Campionato dei professionisti si 
svolse sul percorso: Alessandria, Tortona, Vo-
ghera, Pavia, Casal Pusterlengo, Piacenza, Parma 

(km 185); quello dei dilettanti sul percorso: 
Alessandria, Tortona, Voghera, Stradella, Pia-
cenza, Parma (km. 155). . . 

Dei professionisti, su 10 partenti, Cuniolo riuscì 
ancora facilmente vincitore in 7 ore 10' con una 
media di km. 25.814, seguito a quattro lunghezze 
da Gallazzi, Rossignoli, Danesi, Chiodi e Massi 
roni nell'ordine. 

Ferrari Ernesto di Roverbella si classificò primo 
dei dilettanti in 5 ore e 34' con una media di 
km. 26.945, seguito a ruota da Galloni, Ambn, 
Zanardi e Lampaggi. . . . . . . . 

Nel 1908, la prova riservata ai professionisti 
ebbe il suo svolgimento sul percorso : Alessandria, 
Casale, Mortara, Vigevano, Abbiategrasso, Milano, 
Lecco, Como (km. 179,7) e terminò ancora con la 
vittoria del forte sprinter-routier Giovanni Cu-
niolo il quale battè nella volata finale Gaietti, 
Albini, Azzini E., Mairani, Massironi e Pavesi 
che si classificarono in quest'ordine. Il tempo im-
piegato fu di ore 6,51'50" e la velocità media ri-
sultante quindi di km. 26,150. 

I dilettanti disputarono il loro campionato sopra 
un percorso quasi identico a quello dei profes-
sionisti ridotto però a km. 167,8. 

Cittera, di Legnano, allora in grande forma, 
riuscì facilmente vincitore, battendo con un ma-
gnifico spunto finale Lampaggi, Remondino, Della 
Grisa, Oriani e Cellerino tutti in gruppo serrato-
li tempo impiegato dal legnanese fu di ore 5,59 50 
e la velocità media di km. 27,970 di gran lunga 
superiore a quella ottenuta dai professionisti. 

Ed eccoci finalmente al campionato del 1909. 
Tanto nella categoria dei professionisti che in 
quella dei dilettanti questa bella prova riunì allo 
start tutti i nostri migliori elementi e terminò 
ancora col trionfo dei campioni più completi, ì 
quali nella volata dominarono nettamente un 
lotto di concorrenti resistentissimi, ma incapaci 
di rispondere al prestigioso sprint dei loro trion-
fatori. 

Dario Beni si dimostrò il più veloce nella sua 
categoria battendo nettamente sugli ultimi metri 
Bruscliera ed il favorito Cuniolo, ai quali segui-
vano vicinissimi Zanzottera ed Azzini Luigi. 

Egli impiegò per i 193 km. da Alessandria a 
Bergamo ore 6,55' (velocità media di circa chi-
lometri 28). 

Nei dilettanti risultò vincitore Alfredo bivocci 
che coprì un percorso di km. 180 in 6 ore 9' con 
una velocità media oraria di km. 29,271. 

Infine quest'anno le due categorie diedero la 
classifica seguente: 

Professionisti. 
1. Petiva Luigi di Torino, coprendo i 240 chilo-

metri in 8 ore e 34' con una velocità media 
oraria di km. 28,015, alle 16,24'. 

2. Ganna Luigi di Varese, a ruota. 
3. Pavesi Eberardo di Milano, a ruota. 
4. Santhià Giuseppe di Biella, a ruota. 
5. Micheletto Giovanni di Sacile, a 200 metri. 
6. Gaietti Carlo di Milano. 
7. Cuniolo Giovanni di Tortona. 
8. Bianco Eiigio di Torino. 
9. Sivocci Alfredo di Milano. 

10. Borgarello Vincenzo di Torino. 

Luigi Petiva, lo scrivemmo fin dalla Genova-
Nizza, è un ragazzo che promette moltissimo e 
saprà far bene se avrà cura di se e praticherà 
un razionale allenamento. Questo giovane tori-
nese ha quelle qualità di resistenza e di spunto 
veloce che gli han valso l'inestimabile soddisfa-
zione di assurgere di colpo a campione nazionale; 
egli s'è quotato fra i migliori nostri routiers per 
la prossima stagione, e fors'anco fin d'ora per 
l'imminente Giro di Lombardia. 

Di Enrico Verde ci par inutile tessere una 
monografia : egli è noto per aver partecipato e 
aver colto più di un alloro in tutte le principali 
corse dilettanti di quest'anno. L'anno prossimo, 
egli pure passerà alla categoria professionisti ed 
allora nelle maggiori competizioni internazionali 
giudicheremo del suo giusto valore. 

Infine vogliamo ricordare le ottime prove for-
nite dal veneto Micheletto, e dal piemontese 
Bianco che seppero, dopo brevissima carriera, 
classificarsi avanti a campioni di gran nome, 
dando adito alle migliori speranze sulla giovane 
generazione dei ciclisti italiani. 

reporter. 

mondo commerciale sportivo 
Una splendida vittoria dei cicli Pizzorno. — Pareva 

cbe in questa stagione sportiva le guigue non volesse 
più abbandonare il dilettante Verde, giù quotato 
come la migliore promessa per le continue sue vit-
torie. Ma presto o tardi il suo merito doveva nuova-
mente trionfare, ed infatti il 16 ottobre Verde ha 
meritatamente conquistato il titolo di campione ìta-
liono dilettanti sul percorso: Alessandrià-Voghera-
Piacenza-Borgo S. Donnino Fornovo-Monte S. An-
tonio-Salsomaggiore-Borgo S. Donnino, km. 210, di 
fronte ad un'accolta di 100 dei migliori corridori 
italiani. 

Il trionfo del Verde è dovuto al fabbricante Pizzorno 
(Alessandria, piazza Vittorio Emanuele, 4), che da 
due anni fornisce al Verde le macchine che cosi 
spesso lo condussero alla vittoria ; ed ai pneumatici 
Soly. cbe si dimostrano ancora una volta degni della 
macchina, per la loro insuperabile robustezza e scor-
revolezza. 

Dilettanti. 
1 Verde Enrico del Veloce Club Ligure di Fre-

s c a t a (Alessandria), coprendo i 210 chilometri 
in 7 ore e 20' con una velocità media oraria di 
km. 28,636, alle 15,21'. 

2. Bailo Luigi dell'U. S. Serravalle Scnvia, a 
ruota. 

3. Agostani Ugo di Lissone, a 1 macchina. 
4. De Michel Antonio di Padova, a 1 macchina. 
5. Pavia Andrea di Milano, a ruota. 
6. Gatti Ernesto di Milano, a 1 macchina. 

In gruppo pari merito: 7. Alberti Attilio di 
Gallarate; 8. Calzolari di Bologna; 9. Fattori Gino 
di Milano; 10. Pratesi Ottavio di Livorno. 

Noteremo come una volta ancora i dilettanti 
abbiano fornito una media chilometrica oraria 
migliore di quella dei professionisti, benché sia 
d'uopo ricordare che il loro percorso era d una 
trentina di chilometri inferiore a quello... dei fra-
telli anziani. 

Pertanto i vincitori delle due grandi prove 
Bono due giovani piemontesi, e noi ce ne com-
piacciamo per questa forte regione che nelle 
grandi competizioni fisiche a nessuna è seconda 
nel presentare campioni di valore. 

Petiva. vincitore del campionato italiano su strada 
per professionisti (Bic. Peugeot). 

Tenditori - Viti ad occhiolo 
Filo d'acciaio e di nikel - Tele gommate 
Canne di Bambou - Tubi acciaio di */> 

E L I C H E a rotazione lenta " B R E V E T T O G I O R D A N O „ Al lumin io . 
Costruzione diretta: Ditta FELICE GIORDANO - Genova - Ila 11 Sittwhr», 26 - Telefono 33-4L 
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E se ne va con un sorriso enigmatico sul bel 
volto di sfinge. 

Essa ha ragione. Dopo l'incontro con un apache, 
può rimanere in tasca ancora qualche cosa; dopo 
l'incontro con una boulevardiere non rimane più 
niente: è garantito. 

Supponiamo adesso che al passante frettoloso 
venga in mente di andar su tutte le furie. Con 
voce ranca, egli grida : 

— Nom de Dieu. jHrai à la police ! 
Errore: egli nonandrà alla police; andrà invece 

all'ospedale. 
Alla sua esclamazione, risponde infatti un 

fischio acuto, stridente, lacerante: il richiamo 
degli apaches. 

Ed ecco un secondo individuo, sul tipo del 
primo, si slancia contro il passante frettoloso. 
Gli si proietta addosso come un bolide e gli dà 

I colpi degli " apaches „ 
e il sistema per evitarli 

Il colpo di difesa. 

Il colpo di testa. 

martre notturna con la mente tutta piena di re-
miniscenze di romanzi di appendice, e l'animo 
traboccante d'un indistinto desiderio d'ignoto. 
C'è poco da scegliere: l'ignoto, il più delle volte, 
si presenta a Parigi vestito da apache. E' una sua 
mania. 

Ma c'è un mezzo per mettersi in guardia di-
nanzi agli apaches: e il mezzo lo suggerisce lo 
sport con i colpi di boxe e con qualche esperienza 
di lotta. 

Quando ci si avventura nel mondo degli apaches, 
bisogna essere pronti a tutto, ma in ispeciai modo 
a quell'infallibile coup de téte, che è generalmente 
il primo attacco che i malandrini tentano contro 
l'individuo che vogliono svaligiare. E quando si è 
premuniti e preparati alla difesa, il temibile colpo 
non impressiona più. Basta cingere con un braccio 
la testa, che si è spinta contro il nostro ventre, 
e stringerla forte. 

Il resto viene da sè... mentre Vapache cade al 
suolo. Se non cade, gli si può dare con la mano 
rimasta libera un pugno sul viso, che può sfigu-
rarlo, quando non gli fa sputare di bocca tutti i 
denti giallastri. 

Certo, per fare la cintura col braccio, non bi-
sogna lasciarsi colpire al petto; ma ciò si può 
ottenere facilmente, se si è premuniti scartando 
con tutto il corpo da una parte. Quanto agli altri 
colpi, si parano facilmente con le più comuni 
nozioni di lotta elementare. 

Noi del resto li insegnamo sulle nostre nitide 
incisioni. 

Con ciò non è detto che quando si incontra un 
apache si debba sempre riuscire vittoriosi. Può 
anche darsi il caso opposto. 

E allora non v 'è che un rimedio: una palla di 
rivoltella nello stomaco... dell'opacàe ! 

G. Corvetto. 

A'apache e il passante. 

A Parigi, a Montmartre, di notte... Un uomo, 
che potreste essere voi come potrei essere io, si 
affretta lungo il vasto marciapiede del boulevard 
semi-buio (Parigi, se non lo sapete, è più oscura 
di Torino), si affretta verso la casa propria o 
verso un appartamentino altrui, dove lo atten-
dono due braccia aperte e un'alcova chiusa. 

Egli veste — se vi piace — un soprabito da 
mezza stagione col bavero rialzato (a Parigi l'aria 
è più umida che a Torino), e ha in capo un cap-
pellino moscio, di quelli che s'adoperano per an-
dare all'ufficio dove c'è minaccia di polvere, o 
all'appuntamento dove c'è minaccia di pugni. 
Cammina lesto con le mani in tasca, cercando 
di evitare gli urtoni dei borsaiuoli e i gentili 
contatti delle innumerevoli passeggiatrici del bou-
levard. A un tratto, in un punto più semi-buio 
degli altri, un uomo bassotto, tarchiato, cappello 
duro, giacchetta attillata, occhi grigi, viso senza 
espressione, gli si fa incontro compitissimo, por-
tando la mano al cappello. 

— Permettez-vous, monsieur f 
Il passante frettoloso si arresta, un po' con-

fuso, ma non intimorito dal contegno del suo in-
terlocutore. Questi gli si avvicina ancora, sicché 
si ferma ad un metro da lui. Allora si può ve-
dere ch'egli è vestito decentemente di grigio scuro 
e che tiene un sigaro spento tra le dita. 

Il suo fare è garbato e insinuante; il suo por-
gere è quanto di più parigino si possa immagi-
nare. Soltanto nella pronuncia ha una caratteri-
stioa speciale. Salta tutte le sillabe possibili, si 
appoggia mollemente sulle esse, e fa piroettare 
ne] palato delle terribili erre acrobatiche. 

— Du feu, sHl vous plait ? 
Conquistato, il passante frettoloso sta per 

estrarre la scatola des allumettes. Ma non ha tempo 
di farlo che sente un colpo sul viso e vede tutto 
nero intorno a sè. Il compito quanto ignoto in-
terlocutore, gli ha scaraventato il suo cappello a 
bomba in piena faccia. E poi, senza dargli tempo 
di riaversi, gli dà il cosidetto « colpo di testa » 
che è il più celebre e il più usato di tutti i 
trucchi degli apaches, e consiste nell'urtare vio-
lentemente con la testa il ventre dell'avversario, 
dandogli nello stesso tempo uno « sgambetto » 
formidabile : il ramassement des jambes. A questo 
punto avrete già capito che il povero passante 
frettoloso è disteso a terra, e che lo sconosciuto 
gli è sopra con un ginocchio sul petto e gli vuota 
le tasche con una consumata abilità... Le ramas-
sement des poehes ! 

Fatto il colpo, lo sconosciuto si allontana, zu-
folando la matehiche, e accendendo magari quel 
sigaro pel quale aveva chiesto con tanta cortese 
insistenza du feu. 

Quando tutto è terminato si accosta al caduto 
una bella incognita, che colla sua manina inguan-
tata, guanti gris-perle sino al gomito e orologio, 
braccialetto al polso, lo aiuta a rialzarsi, gli an-
nunzia che quel mascalzone era un apache, e gli 
si appende al braccio indolenzito, mormoran-
dogli : 

— Sei stato derubato di tutto, poverino ? Ve-
diamo, vediamo, facciamo una rivista generale... 

E le manine inguantate, con una sveltezza 
meravigliosa, visitano tutte le tasche del passante 
(visita n. 2), dopo di che la gentile mormora: 

— Il n'y a rien, mon cheri... 

il famoso colpo al viso, piantandogli la testa sotto 
il mento. Allora possono accadere due casi: o 
il passante ha il collo robusto, e il meno che 
gli capiti è di rimanere con la testa rovesciata e 
il collo torto per tutta la vita; o lo ha debole, 

e il collo rimane al suo posto... 
ma la testa viaggia altrove per 
conto suo. In ambedue i casi il 
passante va a finire la sua se-

rata, nella mi-
gliore ipotesi, 
a l l ' ospedale ; 
nella peggiore 
al cimitero. 

Di questo genere 
sono le avventare 
che posson succe-
dere al visitatore di 
Parigi, che si az-
zardi nella Mont-

Atterrato, ma non vinto. 

T E J W P O D I C A C C I A 
Specchietto e specchiettisti. 

Si nasce cacciatore come si nasce poeta, come 
si nasce cretino, ma non si nasce specchiettista. 

Questo è un ^derivato... 
spurio, un animale d'ec-
cezione. In tema vena-
torio, lo specchietto è un 
genere (forse anche... pro-
miscuo); il tiro, s p e c -
chietto-balistica, un me-
todo; il cacciatore un tipo. 
Ma ridurre la psicologia 
dell» specchiettista all'a-

lidità di una tabella 
di punti per inferirne 
che l'individuo-tipo è 
immutabile e immu-
tato nella sua iden-

tità, sarebbe con-
finare la metafi-
sica in una me-
schina concezione 

realistica. 
Lo spec -

chiettista lo 
si concepi-
sce in una 
astraz i o n e 
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t e o r e t i c a ; diver-
samente, la sua 
i n d i v i d ualità si 
frantuma in tanti 
prodotti di micro-
scopia che offen-
dono il vero e scin-
dono il tatto unico 

L'apache è preso ai polsi. 

ideale. D'altronde lo specchiettista è Vhome; di-
venta tipo nel periodo della sua mistica ossessione. 
Mistica!. . Sicuro! Chi sacrifica al solo spec-
chietto, ha un modo unilaterale d'intendere la 
caccia. Altruista... a sua insaputa, ha, come l'ana-
coreta, sprezzo per tutto ciò ch'è straniero alla 
sua serenità cinegetico-contemplativa. Ma il mi-
sticismo è transitorio, e il fratto della contem-
plazione viene allegramente divorato ! 

• 
• * 

Lo specchiettista 1 
Voi osserverete cento specchiettisti, ma non 

troverete lo specchiettista. A preferenza, è un 
fiammingo di tal forza da disgradarne ogni glo-
buletto di « gentil sangue latino ». In tempo nor-
male la sua personalità, cui assorbe l'oceano di 
questa grulla specie umana, è un poliedro dalle 
molte facce; poi, con le prime brezze dell'au-
tunno, viene la patologia, la psiche teratologica : 
allora è carattere a sè, angolo piatto! Come qual-
mente pel sonoro raglio dell'asino (oh asino beato 
assurto agli onori di una similitudine !) viene il 
mite effluvio della primavera, come per i cani... 
dell'arte viene l'inverno gravido di scritture e di 
fischi probabili, così per lo specchiettista viene, 
desiato come un periodo d'erotismo, l'ottobre, 
mese sacrato alla vinaccia ed agli umani connubi. 
Lo specchiettista fa la sua stagione con la stessa 
calma e assidua gravità con la quale un onorevole 
va a fare i suoi bagni a Montecatini, o col me-
todismo del placido burocratico che si concede 
15 giorni all'anno di mare con rela-
tivo... conto salato ! Il suo bollettino 
n o n comporta modificazioni; pro-
gramma rigido, coercitivo, a suono 
di energica veglia — alle 5, fuori, 
un paio di chilometri lento pede, per 
la salute (chè quando c'è la salute, 
c'è tutto — oh filosofia onesta!); 
accampamento, preparativi, una ses-
santina di tiri con melodia di scor-
retto gorgheggio, e poi di nuovo fra 
le domestiche pareti. Notevole: mai 
un' imprecazione alla polvere. Sentirete : Sfido, 
non sono in gambe! Oppure: Sgualdrina, me 
l'hai fatta ! Oppure : Oggi non reggo bene ! 

E cosi via... 
Atto secondo - Scena prima. — Scale fatte sbuf-

fando sotto il pondo dell'armamento cinegetico, e 
poi, con certe note di petto da basso decadente : 

— Anastasia ! Anastasia ! 
— Sei tu, Nicodemo? Vengo, vengo ! — E giunge, 

traballando su due polpose gambe, una donnona, 
doverosamente lardellata in ragione dell'entità 
del maschio coniuge. 

— Anastasia, guarda !... 
— Dio, quanta roba... 
— E subito, sai, sul fuoco... 
— Subito, amico mio! 

E ti raccomando, veh, una cosa chic ! E' frutto 
del mio sudore, sangue del mio sangue! 

Anche il sangue ci ficca! 
E poi, sulla coppa fumante, quante considera-

zioni : — Guarda, Anastasia, questa lodola qui — 
e qui ne accenna una — l'ho ammazzata a cento 
metri. 

— Davvero f ! ! 
Come, credi che ti venga a contare delle 

storielle ? Sai, la riconosco... al ciuffetto di penne 
che tu le hai lasciato sulla schiena. 

E la moglie, nella sua olimpica serenità: — Già, 
è vero, quasi quasi ci pensavo anch'io... Ma t'in-
ganni, caro, quelle 11 non son penne... son piume, 
e sai bene che non sono la stessa cosa... Il ma-
rito non discute mangiando come_un bufalo... 

* 
* * 

Al cane ora, ad hoc. Proprio un resto della 
più plebea e promiscua prosapia. Ma non ruba 

il pane a la dispensa; ve lo profilo a matita ideale : 
Bequisito essenziale: due occhietti fnrbi di ladron-
cello patentato che vi spiano nell'anima come ì 
medesimi di un giudice istruttore. — Naturale 
(inerente alla natura dell'ufficio): delle gambe -
diciamo 'richieste dai tours de force della _ sua 
ingloriosa carriera. — Accidentale : pel fulvo grigio-
maculato, o color fantasia, ma della più fanta-
stica ' — Appendice caudale coreografica, con ten-
denza all'occipite, come trofeo emergente dalla 
schiena. — Convenzionale (o correzionale): muse-
ruola cbe gli sta a guisa di norma giuridica. Essa, 
alle volte, può mancare, ed allora messer cagnuolo 
va al fresco estemporaneo e il molto fortunato 
Nembrotte suo signore fa delle riflessioni poco 
allegre, ma molto pecuniarie sugli incerti di sì 
prezioso possesso. 

* * J> 

E lo specchietto 1 Oh spiritello dalle multiformi 
insidie, dal brillio del seduttore inverecondo, a 
quanti giochetti non ti presti nella tua inconscia 
irresponsabilità! E nelle fogge, quale elegante 

Il colpo al viso. 

spettoro, e l'onorevole e 
il commendatore, gerar-
chia di stipendio e di 
grado che comporta ana-
loga gerarchia di arma-
mento, dallo schioppino 

a bacchetto al cen-
trale belga, all'ftam-
merless inglese e 
spesso l'ultimo con 
la grata appendice di 
un'allegra d o n n i n a 
plaudente, con un 
sorrisetto da topolino 

libidinoso, ad 
ogni tiro cen-
trato. Oh i cen-
tri!... E poi una 
numerosa coor-
te di studen-
t u c c i pervasi 
da santa spen-
s i e r a t e z z a , e 
l ' u f f i c i a l e t t o 
decadente nel-
la lezia este-

Come si spezza il 'braccio oZZ'apache. 

come di damerino agghindato, quale informe nella 
precipua utilità, daila cassettina a macchina al 
pezzo di legno montato con vetri fittacchiati, 
quale accetto e grottesco polimorfismo! E tu, 
nel breve giro del mese fatale, riscaldi tanti en-
tusiasmi, ingoi tante energie, spandi tanto lutto 
di morte. A te sa-
c r i f i c a l'impiega-
tello a mille e due, 
l'impiegato a due e 
quattro, l'im-
p i e g a tone a 
tre e sei, e l'i-

riore e il generale... senza greca! E poi, gemma 
più gentile, l'eterno femminino, dalla gaia figlia 
del grasso borghese, cui il compiacente papà 
inizia ai sacri tuoi misteri, all'ardita sportsiooman, 
fiera delle sue conquiste di superdonna. 

E nel mezzo, tra le file, macchiette singole che 
non costituiscono il tipo — quale immensa va-
rietà! Chi non vi raffigura lo straordinario bolo-
gnese, numeromane furibondo, nei suoi debilitanti 
tours de force? Oppure, soggetto eteronimo, l'ama-
bile vecchietto, cui l'affralita fibra non consente 
più di 10 tiri giornalieri? 

0 falange di valorosi, coltiva con sempre ver-
gine fuoco la nobile po-sia drlla caccia. Caccia 
e poesia, sono sorelle uterine. Mamma natura è 
la generosa dispensiera di tanti tesori... 

Ma lo specchietto, iDgrullito nel suo moto uni-
forme, resta sempre nn mascalzone in guanti 
bianchi ! 

Vero tipo moderno! 
Antonino Pedone. 

La crociera motonautica del 1911 
La grande impresa nautica cbe il Touring 

Club Italiano col concorso del Comitato 
per le feste commemorative in Roma sta 

preparando, è destinata ad un suc-
cesso grandioso per il fascino che 
l'impresa stessa ha destato nel 
mondo filonautico. 

La Commissione apposita incari-
cata dalla grande Associazione tu-
ristica ha intensificato in questi 
giorni il suo lavoro di preparazione 

e si è assicurati influenti rap-
porti all'estero, pur non avendo 
ancor definitivamente stabilito 

l'itinerario che avrà la cro-
ciera. 

Si sa che questa ad ogni 
modo s'inizierà a fine giu-

gno con un percorso flu-
viale sul Po, dove saran-
no ammesse le imbarca-

zioni a remi, tra le 
quali figurerà come 

t i p o regolarmen-
tare una p i c c o l a 
canoa economica e 

appositamente 
costruita in se-
g u i t o ad un 

La parata del colpo di testa. 



concorso indetto per la crociera stessa. Il proscio-
glimento delle imbarcazioni a remi verrà fatto 
a Pavia o nei pressi, dal quale punto si partirà 
una più moderna carovana formata da autoscafi 
di poco tirante, atti alla navigazione lungo il Po 
e sino a Venezia. 

Colà verrà iniziata la parte più importante della 
eroderà; la marittima, che conterrà 10 tappe in 
10 successivi giorni, dal 7 al 16 di luglio, con una 
media di 250 chilometri. 

La Commissione ha interessato i costruttori 
nella discussione delle imposizioni necessarie a 
garantire l'incolumità personale, e le proposte 
degli organizzatori sono state accolte in un rego-
lamento di costruzione che è stato emanato dalla 
Commissione in questi giorni e diramato a tutti 
i cultori di motonautica. 

In esso si stabilisce che la lunghezza dei moto-
scafi concorrenti alla crociera non possa essere 
inferiore a m. 9; che le imbarcazioni debbano 
potersi chiudere ermeticamente ed essere garan-
tite dall'invasione delle acque; che un opportuno 
sistema velico consenta il governo anche in caso 
d'avarìa del motore; che a bordo siano disposti 
gli alloggiamenti opportuni per l'equipaggio e 
vi si trovino le provvigioni sufficienti per sei 
giorni : che nei serbatoi debba trovarsi tanto com-
bustibile quanto ne possa occorrere per percorrere 
500 km. a tutta velocità. Ogni imbarcazione dovrà 
inoltre essere provvista di un canottino per i 
servìzi di bordo e del materiale, attrezzi e stru-
menti necessari ad una buona navigazione. 

Con molta attività stanno lavorando pure gì 
agenti che vennero nominati all'estero per fare 
opera di propaganda e per fornire le notizie ai 
Clubs ed agli sportsmen interessati. 

Cosi da Berlino, Ginevra, Oatenda, Stoccolma, 
Parigi e da New York pervengono continne no-
tizie di nuove adi sioni e crescente interessamento. 

Uno speciale inviato si recherà prossimamente 
a nome della Commissione organizzatrice in In-
ghilterra per un giro di propaganda e per visi-
tare i diversi Clubs che hanno dimostrato di ac-
cogliere benevolmente l'iniziativa del T. C. I. 

La stessa Commissione dovrà prossimamente 
recarsi a completare il suo giro di organizzazione 
già iniziato sul corso del Po e sulla costiera del-
l'Adriatico, per stabilire definitivamente i diversi 
punti di fine tappa e per rendersi ragione del-
l'attuabilità delle varie proposte che sono perve-
nute dalle singole città della costiera. 

Com'è noto, la crociera è dotata di premi con-
siderevoli: un totale di 100.000 lire che verrà 
ripartito in tanti premi di tappa e di finale. 

A tutte le imbarcazioni arrivate verranno asse-
gnate altresì una riproduzione del trofeo — sim-
boleggiante la Lupa di Roma — ed una indennità 
fissa per ogni barca. 

La crociera si chiuderà con una Esposizione e 
con due giornate di corse di velocità, una riser-

La nostra Redazione a Milano 

Da Parigi a Londra sul Clément-Bayard. 

Mentre gli americani danno il saluto all'areonave 
America partita da New-York per attraversare 
l'Atlantico (al momento di andare in macchina si 
attendono i particolari di questo straordinario 
viaggio intrapreso da sei uomini arditi, Wellman 
e Vaniman, il capitano inglese Simon, il telegra-
fista australiano Irwin e due americani), gli eu-
ropei registrano una nuova vittoria dei dirigibili. 
Un dirigibile francese, il Bayard-Clément II ha 
compiuto d'un tratto senza il più lieve incidente, 
il percorso da Parigi a Londra in 6 ore. 

Il dirigibile che ba compiuto per primo il tra-
gitto da una metropoli all'altra fu costrutto al-
cuni mesi or sono con la prospettiva del grandioso 
viaggio. Da alcune settimane esso ripeteva le 
prove, spingendosi di frequente anche al di sopra 
di Parigi. Era ricoverato nella regione di Com-

GZi sportsmen milanesi che desiderano co-
municare d'urgenza col giornale, possono farlo 
rivolgendosi alla nostra Redazione milanese si-
tuata in l'orso Porta Xuova, 40, e diretta dal 
collega Fumagalli Mario. 

Comunicazioni fisse telefoniche ci mettono di-
rettamente in rapporto con la Redazione mi-
lanese, dove chi desiderasse inviarci fotografie 
o manoscritti potrà consegnare ogni materiale in 
tempo per la pubblicazione fino alle ore 12 del 
martedì. Dorando Pietri, vincitore del match contro Zanti e Blasi. 

Blasi, secondo arrivato nel match Dorando-Blasi-Zanti. 

vata ai cruiser e l'altra ai racers, per oltre 30.000 
lire di premi. 

Una crociera complementare verrà indetta inoltre 
da Napoli ad Anzio per yachts a vela. 

Dopando botte Zanti e Blesi 
Domenica al Velodromo milanese ebbe luogo 

il match a tre fra i corridori a piedi Dorando 
Pietri, Zanti e Blasi. • 

Alle 15,28 è data la partenza, e Dorando con 
uno scatto si porta alla testa, conducendo ad un 
passo da gara di mezzo fondo. Zanti segue in se-
conda posizione, Blasi è terzo. Ma'non è nem-
meno compiuto un giro che Blasi è già distaccato, 
e per quanti sforzi faccia non riesce più a ripren-
dere. I corridori sono continuamente incoraggiati 
dal pubblico, che applaude con calore. E' solo 
all'ottavo giro che Zanti passa in prima posizione: 
l'andatura è tuttora molto veloce. Al se-
dicesimo giro Blasi, che ha continua-
mente perduto terreno, è raggiunto dai 
suoi due avversari, che lo sorpassano fa-
cilmente. Blasi oggi non è più il corri-
dore che l'anno scorso vinceva il Cam-
pionato italiano e tante altre importanti 
gare di fondo. 

Al venticinquesimo giro Zanti è in 
testa: ad un tratto aumenta la velocità 
e prende di sorpresa circa 10 metri a 
Dorando: due giri dopo raggiunge Blasi 
che, passato successivamente anche da 
Dorando, ha ora tre giri di svantaggio. 
Zanti intanto migliora progressivamente 
la sua posizione. 

Zanti, altissimo, snoda le sue lunghe 
gambe in passi enormi, sporgendo la testa 
e il corpo in avanti, e tenendo stretti i 
gomiti ai fianchi; Dorando al contrario 
procede diritto sulla persona con passi 
brevi e rapidi e con un bene studiato 
movimento delle braccia si aiuta nella 
sua corsa elastica e leggera. 

Blasi si può dire non sia più in gara e 
continua a perdere giri su giri. 

Ecco ora Zanti precedere Dorando di 
circa 70 metri senza che il campione 
mondiale ne sembri preoccupato. 

Al 63» giro, però, Dorando, che si è 
fatto battere il passo per qualche tempo 
da Blasi, si risveglia improvvisamente e 
insegue l'avversario. Scrosciano applausi 
da tutta la folla e pare che Dorando ne 
prenda Iena: egli infatti accelera ancora 
e al 65» giro raggiunge Zanti, che però 
rimane ancora in testa e conduce la corsa, 
per nulla scoraggiato. 

Ora la gara diventa, per parecchi giri, 
monotona: i due avversari si studiano a 
vicenda; ma ecco Zanti riprendere im-
provvisamente la serie dei tentativi di 
fuga, resi vani da pronte riprese di Do-
rando Pietri. Non è finita; all'81» giro 
Zanti dalla seconda posizione parte in 
piena volata. Dorando non si accorge su-
bito e rimane distaccato di 20 poi di 30 
e di 40 metri. 
Sa Le posizioni non mutano fino al 99" giro : 
a questo punto Dorando parte all'inse-
juimento di Zanti, il quale poco dopo, 
senza che alcuna causa possa spiegarlo, 
si ferma improvvisamente. 

Zanti riprende tosto e compie due giri 
in piena volata, ma ecco, si ferma ancora 
e Dorando allora lo passa senza che l'av-
versario gli opponga più resistenza. 

Da questo momento Dorando ha gara 
vinta: Zanti al 110° giro abbandona de-. 
Unitivamente e Dotando Pietri compie 
gli ultimi giri fra grandi clamori entu-
siastici del pubblico. 

Egli compie 30 km. in un'ora 50'37" 1/5. 
Blasi termina secondo a 10 giri. 
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piègne a nord di Parigi presso la villa del costrut-
tore a La Motte-Brenil e attendeva il momento 
propizio per intraprendere il viaggio. 

L'areonave portava con sè a bordo il Clément, 
che comandava l'equipaggio, i due piloti Baudry 
e Da Prince, l'ing. Sabatier che disegnò l'areonave, 
due meccanici ed il signor Walter Du Cros, rap-
presentante il Comitato parlamentare inglese per 
la difesa aerea. 

Il signor Da Cros così ha raccontato ad un 
collega del Corriere le vicende del grande viaggio : 

« E' stato un viaggio delizioso — mi ha detto 
sorridendo — e sarei pronto a ricominciare do-
mani. La navicella si muoveva pochissimo e lassù 
non faceva assolatamente freddo. 

« Partimmo da La Motte-Breuil, che è, come 
sapete, a circa 60 chilometri al nord di Parigi, 
alle 7,15 antimeridiane. L'areonave si levò all'al-
tezza di 250 metri filando lentamente con i suoi 
due potenti motori da 100 cavalli ciascuno. Poi 
la marcia divenne sempre più rapida. Il tempo 
era piuttosto nebbioso, e sebbene seguissimo senza 
difficoltà la strada che mena attraverso Amiens ed 
Abbeville a Boulogne vedevamo con grande fatica 
attraverso la foschia la campagna sottostante. Una 
lieve brezza venne per fortuna in nostro soccorso 
aumentando la nostra velocità. 

« Così in certi momenti noi superammo gli 80 
chilometri all'ora. 

« A Boulogne il timoniere diresse il dirigibile 
verso il campo Grisnez. Da lontano intanto con i 
cannocchiali noi vedevamo schierata attraverso 
la Manica una fila di torpediniere francesi che 
dovevano guidarci nella pericolosa traversata. La 
prima torpediniera portava il N. 3. La sorpassammo, 
poiché essa non era capace di seguirci. Cinque 
minuti dopo ne avvistammo un'altra. Anche questa 
era troppo lenta per seguirci e la lasciammo in-
dietro. Ne trovammo una terza, che forzando le 
sue macchine ci accompagnò fino a Folkestone. 

« Il suo viaggio sul 
mare era durato esatta-
mente 55 minuti. Però 
sul suolo inglese ci aspet-
tava una disillusione. 

<< Cercammo d a p p e r -
t u t t o col cannocchiale 
una grande automobile 
che d o v e v a sventolare 
una grande b a n d i e r a 
francese e cbe doveva 
guidarci verso il nord. 
Ma non potemmo sco-
prirla, e fino all'ora in 
cui vi parlo non sappiamo 
che cosa ne Bia avvenuto. 
La fortuna tuttavia non 
ci abbandonò. 

« Seguendo la l inea 
ferroviaria che mena da 
Folkestone a Londra, po-
temmo dirigerci sicura-
mente verso la metro-
poli. Volando ad altezza 
variante fra duecento e 
trecento metri,passammo 
sopra Ashford, attraver-
sando la baia di Cha-
tbam, s inché vedemmo 
snodarsi il lungo nastro 
argenteo del Tamigi. Da 
quel momento in poi pro-
cedemmo franchi, senza 
nessuna esitazione. Pre-
sto passammo sopra San 
Paolo. Londra dall' alto 
appariva come una im-
mensa foresta bianca. 

«Attraversammo Hyde 
Park e in pochi minuti 

Il dirigibile « Clément-Bayard > vola sopra la Manica. 

centoquaranta miglia verso est. Era una brezza vio-
lenta e fredda, e rinunciarono ad usare i motori. 

Nel pomeriggio il vento mutò direzione. Divenne 
un vento di occidente ed alle nove pomeridiane il 
dirigibile si trovava approssimativamente a 42° di 
latitudine nord ed a 67° di longitudine ovest. In 
quel punto il vento mutò cominciando a soffiare da 
nord-est, e con una velocità di 80 miglia all'ora tra-
scinò VAmerica fuori della sua rotta. 

L'equilibratore, balzando sulle onde, scuoteva ter-
ribilmente la navicella e l'intera areonave, provocando 
un rullio che minacciava di distruggere ogni cosa. Fu 
una notte spaventevole per l'intero equipaggio. 

Il comandante del piroscafo Treni avvistò al mat-
tino alle 4,30 (10.30 del tempo medio dell'Europa 
centrale) a 400 miglia all'est del capo Hatteras, il 
dirigibile America. 

Le comunicazioni radiotelegrafiche furono stabilite 
immediatamente. Il telegrafista Irvin informò dal-
l'areonave il telegrafista del Trent che l'equipaggio 
desiderava di abbandonare il pallone. Le comunica-
zioni continuarono da quel momento fino a che fu 
giorno chiaro. Il Trent allora si avvicinò all'America 
che era trascinato da un vento fortissimo ad una 
velocità di circa 12 miglia all'ora. 

Dopo difficili manovre, l'equipaggio fu raccolto a 
bordo insieme col canotto. Erano le 7,30. 

L'areonave alleggerita del canotto e dell'equipaggio 
si sollevò rapidissima verso il cielo. 

I records del ciclista Ponzio 

Il ciclista torinese Ponzio ha battuto sulla pista 
di Roma i seguenti records : 

Nella mezz'ora egli compie km. 36,600. Nell'ora 
compie km. 72.300, performance ottima. Il precedente 
record di Giuppone, compreso il vantaggio concesso, 
era di km. 71,200. Ponzio riparte, egli appare freschis-
simo ; vuole battere in ogni modo anche il record dei 
100 km. Si riattacca subito al suo allenatore, ed au-
menta anche di velocità. Si cronometrano dei giri 
compiuti ad una velocità di 85 km. all'ora. Il pub-
blico, entusiasta, applaude freneticamente. Senza mai 
rallentare ed aumentando in ultimo la velocità, Pon-
zio compie i 100 km. in ore 1,28'24" 8l5. Il record pre-
cedente era di ore 1,85'. 

scorgemmo 1 a pianura 
di Wormwood Scrubs. 

«Erano le 13 precise; 
quando toccammo terra 
presso V hangar erano 
le 13,18. Un quarto d'ora 
dopo l'areonave era al 
sicuro dentro Vhangar 
senza avere riportato al-
cun guasto ; e noi ve-
nimmo applauditi dalia 
folla l i e t a del nostro 
trionfo ». 

In c o n c l u s i o n e gii 
areonanti non potreb-
bero essere più soddi-
sfati del successo trion-
fale del loro viaggio di 
oggi. Lo stesso Clément 
era gongolante e andava 
ripetendo a tutti nel suo 
francese un po' nasale 
che la velocità raggiunta 
dall'areonave nel viag-
gio odierno costituisce 
un record. 

Infatti il Clément-Ba-
yard II La volato alla 
velocità media di 67 km. 
all'ora. 

La catastrofe 
del dirigibile " America 

Gli areonauti salvi. 

XI « Clément-Bayard » vola sulla cattedrale di San Paolo a Londra. 

Al momento di andare 
in macchina, g i u n g o n o 
alla Slampa i particolari 
del viaggio del dirigibile 
America. 

Dopo aver passato Nan-
tncket domenica mattina 
gli areonauti furono tra-
scinati dal vento per circa 
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Charles Weymann, che ha volato da Parigi a 
Clermont, concorrendo alla Coppa Michelin. 

I grandi viaggi aerei in areoplano 
In uno degli ultimi articoli sui progressi del 

velivolisino, io conchiudevo accennando alle evo-
luzioni che gradatamente va compiendo, per una 
necessità immanente, la storia areoplanistica. 

Dopo i primi trionfi di altezza e di lunghezza 
di volo, dopo gli esperimenti fatti davanti a 
migliaia di spettatori, nei quali brillavano le 
migliorìe arrecate ai congegni quale ultima ri-
sultanza degli esperimenti che precedettero la 
grande prova, e la bravura dei singoli piloti, 
l'applauso della folla e i ricchi premi non basta-
rono più ad ingegneri, costruttori ed aviatori. 

Per una reazione che non deve meravigliare, 
se si pensa che ogni rivoluzione ha la sua rea-
zione come ogni componente chimico, il velivolo 
a poco a poco non fu più considerato come lo 
strumento delicato e bizzarro che poteva col suo 
volo produrre nello spettatore l'impressione de-
liziosa e terribile del looping the loop e soddi-
sfare quel senso di funambolismo e di ammira-
zione; lo strumento col quale si poteva fare il 
volo elegante ed imitare la rondine o il falco o 
l'aquilotto. 

Dal ferro si può ritrarre un'artistica cornice 
battuta a freddo o un solido aratro: dal velivolo 
si può trarre il bel volo o pure anche il vero 
raid pratico e di lunga durata attraverso la 
campagna. 

L'idea del circuito chiuso fa abbandonata, man 
mano che l'areoplano diventava uno strumento 
di trasporto pratico e sicuro. Proporzionalmente, 
mentre l'idea moriva, un'altra acquistava consi-
stenza nell'anima e negli atti. Qual sia questa 
idea voi di leggieri l'avete compreso leggendo 
quotidianamente sui giornali le performances in 
velivolo che gli aviatori vanno facendo da una 
città all'altra; il circuito chiuso si legge di rado 
e di rado c'interessa, poiché è piuttosto una 
prova di apparecchi, una gara fra costruttori ed 
aviatori, gara sportiva, ma per nulla giovevole 
ai progressi che noi abbiamo il diritto di pre-
tendere da sì mirabile congegno. 

Lo sport, il puro sport, non tende al monopolio 
di una invenzione nuova, e non ha debolezze 
nè per il professionismo, nò per il dilettantismo; 
ha una grande debolezza, quella di rendere pra-
tico il suo esercizio. E nel campo atletico ha 
per fine non il muscolo od il bel salto, ma l'edu-
cazione fisica; e nel campo meccanico ha per 
iscopo non il minimo tempo sul massimo per-
corso, ma il saggio ed oculato turismo. 

Come dianzi affermavo, non bisogna stupirsi 
se i raids velivolistici attraverso la campagna 
godano ora le preferenze presso la grande fa-
miglia sportiva, in luogo delle magnifiche au-
dacie di volo in un circuito chiuso. 

Si incomincia così a comprendere come dopo 
il divertimento viene il lavoro; un lavoro pro-
ficuo che non cerca lo sforzo, ma la esplicazione 
diuturna di ciò che di buono, giorno per giorno, 
si viene accaparrando l'umanità in fatto di pro-
gresso aviatorio. E come il lavoro non ha bisogno 
di spettatori ciarlieri ed entusiasti che turbino 
il creatore, cosi anche questo continuo lavoro di 
perfezione cerca il silenzio ai confini della città 
d'onde s'inizia e prosegue nel silenzio più grande, 
più georgico della campagna, sotto il cielo, muto 
testimone dei prodigiosi cimenti icariei. 

Con questo semplice modo verrà non lontano 
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L'itinerario del raid Parigi-Clermont. 
La linea punteggiata indica la strada seguita da Weymann. 

il quale a causa della pioggia fu obbligato a fermarsi ad 
Ancizes, cioè a breve distanza da Clermont Ferrami. 

il giorno nel quale noi, scesi sulla strada, trove-
remo il nostro cab aereo che ci trasporterà all'uf-
ficio a sbrigare le incombenze del giorno. Allora 
lo sport dell'aria avrà nei suoi bilanci, in co-
lonna « avere v>, uno dei maggiori trionfi che 
mai, dopo aver avuto la ragion di vita dal primo 
uomo che superò un altro in corsa, annoverò fra 
le sue pagine più belle e più gloriose. 

Ora, anche per un articolista è necessario scen-
dere dai puri cicli teorici e muovere i passi sul 
terreno solido e buono della pratica. Dimostrare 

Munuel Fay, il compagno di viaggio di Weymann. 

cioè come la nostra affermazione sia confortata 
dagli esempi giornalieri. 

Chi ha dato il buon esempio, voi me lo inse-
gnate, è quel giovane dall'apparenza quasi puerile 
che non curante di vita, con in tasca una rivol-
tella ed il testamento, ha col suo velivolo attra-
versato le Alpi. Morì. Certe sublimi arditezze 
hanno Un premio unico e terribile: la morte. E' 
da questa morte che possono nascere gli entu-
siasmi larvati finora di timidezza e di incertezza: 
è da questo sangue che nascono altri intrepidi 
pionieri dell'aria. 

L'otto dell'ottobre in corso l'aviatore inglese 
Morrison, allievo di Biériot, sopra un leggiero 
areoplano, mette in marcia il suo motore e parte 
da Issy-les-MoIineaux salutato da un crocchio di 
pochi amici e s'avvia alla volta di Londra ; ma 
la nebbia fittissima ed il freddo intenso lo costrin-
gono a fermarsi sopra la foresta di Yincennes. 
Poi èia volta di Bievolucic : da Parigi a Bordeaux 
in tre magnifici voli egli prova che per il velivolo 
la distanza è nulla : ben che il vento sopra la valle 
delia Dordogna lo abbia turbato in modo terribile 
La sua velocità media è quella di un treno diretto' 
di circa 87 chilometri all'ora su un percorso di 
520 chilometri. 

Dopo questi primi voli, veramente pratici, Wey-
mann, lo sfortunato aviatore che dovette rimanere 
appiedato presso il massiccio alpino a Briga, con 
a bordo come passèggiero M. Fay, tenta di gua-
dagnare il premio di 100.000 offerto dalla Casa 
Michelin a chi, con un passeggiero, si poserà, dopo 
aver girato intorno alla cupola della cattedrale 
di Clermont - Ferrand, sopra la cima del monte 
Puy-de-Dòme. Ebbene, Weymann col suo biplano 
ha attraversato tutta la vasta estensione, partendo 
da Bue, seguendo il percorso sul parco dell'Aereo 
Club di Saint-Cloud, passando su Montargis, Gien, 
Sancerre, Nerondes, Montlucon e disgraziatamente 
ho dovuto atterrare a Ancizes coprendo 480 km. 
in 7 ore e compiendo la più bella performance in 
fatto di volo con passeggieri. 

Racconta il passeggiero M. Fay che, partendo 
dopo un atterrissage a Nevers, il tubo di vetro che 
conteneva il filo a piombo necessario per la sta-
bilità dell'equilibrio si spezzò, ed il bollone ap-
peso al filo incominciò a descrivere delle parabole 
minacciando l'elica. Weymann se ne accorse quando 
era già in alto e con un gesto gli indicò la neces-
sità assoluta di strappare il filo. Dopo vani sforzi 
per afferrarlo, egli si sdraia e, tenendosi ai mon-
tanti, riuscì ad afferrare il bollone. L'apparecchio, 
rottosi così l'equilibrio, si era fortemente inclinato 
con terribile pendenza. Non ostante Fay riuscì a 
raggiungere felicemente il suo posto. La manovra, 
pericolosissima era riuscita felicemente: era av-
venuta a 400 metri d'altezza ! 
g^Quando si hanno di tali tempre, si comprende 
come l'impresa la più ardita diventi un gioco di 
fanciulli... 

Ieri soltanto noi leggemmo del duplice volo 
che Wynmalen, il celebre campione dell'altezza, 
e Legagneux, lo spiritoso e celebre eroe del Cir-
cuito dell'Est, compirono da Parigi a Bruxelles, 
in compagnia rispettivamente di Dufour e di 
Martinet. 

La posta era stata concessa dall 'Automobil Club 
di Francia ; il motore doveva essere punzonato ; 
passeggiero e pilota dovevano pesare 150 chilo-
grammi con accessori e zavorra. 

L'ultima frase di Wynmalen prima del rituale 
laisses-tout ! è di una eroica gentilezza. Egli, ri-
volgendosi a Legagneux, dice : 

Le vetture 
Migliori e più Convenienti 

Tipi 15x20 - 20x30 - 40x50 - 70x80 HP 
loolatà Anonima 1$. 

AUTOMOBILISTI! 
IIANOHI • MILANO. BIANCHI 
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— Fa preparare il pranzo per noi a Bruxelles. 
E nelle impressioni che Wynmalen, giunto a 

San Quintino dopo aver già toccato Bruxelles, 
scrive per i giornali, vibra e sfavilla la gioconda 
serenità dell'uomo già votato alla morte e pur 
sicuro di doverla ancora una volta deridere. Narra 
come passò a Sentis, a Compiègne, a San Quin-
tino, a Coteau ed abbia atterrato a Schearbeck, 
dopo 310 km. compiuti in ore 5,39'10". Invece 
Legagnenx, campione di velocità, non ismentì la 
sua fama : fece il percorso in ore 4,57' 36" sul suo 
Farman, tipo militare, di 18 metri e con motore 
di 50 HP. 

Ma non solamente all'estero si compiono tali 
prodezze. Anche da noi, ultimi arrivati in avia-
zione. si ridesta l'antico spirito di battaglia. E' 
precisamente tra le file dell'esercito italiano che 
noi contiamo i nostri vittoriosi nomi di Savoia, 
di Gavotti e di tanti altri. 

Il tenente Savoia fino ad oggi ha compiuto : 
un viaggio da Roma a Vigna di Valle (37 km.); 
Roma-Ladispoli e ritorno (100 km.); traversata 
di Roma (24 km.); tre viaggi fino a Frascati 
(60 km.); due viaggi alle Capannello (30 km.); 
Centocelle-Albano e ritorno (22 km.) ; due giri sul 
ponte Nomentano (36 km.) ; e soltanto 1*11 ottobre 
scorso egli aggiungeva circa 22 km. con un viaggio 
a Tor di Quinto. 

Come le cifre a volte sono eloquenti ! Malgrado 
che la burocrazia militare possa mettere agli ar-
resti un individuo perchè ha fatto dell'eroismo 
di buona lega, noi, davanti all'arida statistica 
chilometrica, proviamo quel senso di orgoglio cbe 
fa così bene, cbe ci solleva un poco dal fango 
ove ci hanno stesi le gentili pedate straniere. 

Per quel senso di praticità che oggi informa 
ogni progresso velivolistico, per meglio favorire i 
nobili intenti e provocare l'emulazione, la Stampa 
Sportiva ha offerto una ricchissima coppa da as-
segnarsi a qnell'aviatore che fino al 31 dicembre 
avrà percorso il maggior numero di viaggi aerei 
attraverso la campagna, da paese a paese, da 
città a città. Sono in gara, finora, il barone Leo-
nino da Zara ed il tenente Savoia. Con questo 
magnifico premio noi intendiamo di dare nuovo 
impulso all'attività della gente sportiva italiana. 

Bisogna che gli aviatori italiani comprendano 
quanto più dell'applauso popolare valga la tacita 
gloria di battere per primi il nuovo cammino 
verso il trionfo dell'uomo sulla natura. 

La praticità di un raid attraverso la campagna 
è ben più alta cosa che non il volo bello, ardito, 
ma inutile. Anche se nell'atterrare non si firmano 
mille cartoline, il nome resta registrato egual-
mente nella collana di volumi che hanno per ti-
tolo : « Storia dell'Umanità ». 

GIOVANNI CROCE. 

I progressi dell'aoiazione in Italia 
Sui vari areodromi italiani 

Sono quasi ultimati i lavori di sistemazione e 
di adattamento del nuovo areodromo di Salussola, 
situato a circa un'ora da questa stazione ferro-
viaria, in territorio denominato Brianco. 

Il nuovo campo sorge per iniziativa della So-
cietà di Aviazione Guido Piacenza e C., che ha 
la sua sede a Torino: la ferrovia Santhià-Biella 
fa costrurre una stazione ferroviaria attigua al 
campo e che verrà chiamata Salussola-Aviazione. 

La pista sistemata è di circa 3200 metri di 
lunghezza per 125 di larghezza: questa è la parte 
appositamente destinata agli esperimenti sebbene 
il campo sia vastissimo. 

Attualmente sono in costruzione 8 hangars : 
due per conto dell'ing. conte di Sambuy di To-
rino e son destinati a irco-
verare due monoplani Koe-
clin che si stanno appunto 5 3 j S 5 
montando. 

Tre altri hangars sono ; 
quasi ultimati per conto del 
signor Cavalchini che porterà 
qui a Salussola i due appa-
recchi Farman che già trion-
farono a Milano, diretti da 
Fischer e da Buggerone. 

Inoltre si stanno costru-
endo tre altri hangars per 
conto della Società di avia-
zione proprietaria del campo: 
gli hangars serviranno per 
gli altri eventuali aviatori. 

Il signor Cavalchini ha 
intenzione di istituire nel 
campo di Salussola la scuola 
di aviazione per il brevetto 
di pilota. 

Della scuola sarà maestro 
il noto Ruggerone di Novara 
(Eros), che fu a sua volta 
brevettato in Francia all'a-
reodromo di Mourmelon, 
quella ohe sino ad oggi diede 
il più forte numero di avia-
tori. 

Intanto si annunzia che 
prossimamente si faranno gli 
esperimenti di un nuovo mo-
noplano costrutto dall' ing. 
Augusto Rosa di Candelo, 
giovane già favorevolmente 
noto per altre sue pregiate 
invenzioni. 

Il nuovo areoplano di 
forma speciale ha un con-
gegno che permette di man-
tenere l'equilibrio del peso 
del motore e dell'aviatore, 
in modo automatico, senza 
alcuna tema dei colpi di 
vento, e delle altre variazioni 
atmosferiche. Già si fecero 
delle prove con un appa-
recchio modello che porta 
un motore di 4 cavalli e 
mezzo: esse riuscirono molto 
bene. 

A giorni avremo l'inau-
gurazione ufficiale del campo 
di aviazione con intervento 
di spiccate personalità spor-
tive. 

I campi italiani d'aviazione : Pordenone, Cameri, 
Bovolenta, sono rientrati in periodo di piena at-
tività. Il Circuito aereo di Milano ha spronato gli 
allievi a nuovi ardimenti ed a concretare le prove 
ufficiali di pilota. 

Cosi a Pordenone, Umberto Cannonmeré, il 
gentleman che s'è mosso da Salerno per relegarsi 
nell'Alto Veneto a far la scuola di pilota, scaola 
che è vita di sacrificio e di ansia continua, ha 
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Il viaggio di Legagnevx da Parigi a Bruxelles e ritomo. — La partenza. 

Le migliori 
Macchine da turismo di 

MARCA MONDIALE 
Domandate Catalogo Modelli 1910 oda: 

l o o l * t « t A n o n i m a . B I A N C H I - M I L A N O . 

C S C L I S T I I BIANCHI 
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Campionato Ciclistico Italiano 1910 
Km. 210 

Il Campionato d'Italia, Dilettanti 1910, attraverso 

all'aspro Passo del Penice, spetta alla Macchina 

• • 
( P n e u s S O l a V ) 

L'unica 

iscritta, senza alcun rifornimento ed aiuto, porta 

vittoriosamente al traguardo 

1° VERDE ENRICO 

JRa£>Drica V e l o c i p e d i 

UMBERTO PIZZ0RK© - PiazzaVitt.Em.4-5 - Alessandria 

per Co ri no 
JJIba 
Santhià 
Casale 

>> 

R a p p r e s e n t a n t i : 

- Signori Menaldo & Guerrini - Via Monginevro, 8 (Barr. di S. Paolo). 
- Signor Bernardoni Roberto - Yia Elvio Pertinace. 
- Signor Nosetti Clemente. 
- Signor Monzeglio Pietro - Yia Torino. 
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Umberto Cannoniere, allievo della scuola italiana di aviazione di Pordenone. 

conseguito lunedì scorso il brevetto internazionale 
di pilota, pilotando con grande sicurezza il suo 
Blériot. 

A Cameri, nell'attesa della progettata costru-
zione di altri dodici hangars, cbe sorgeranno ap-
pena l'Autorità superiore avrà approvata la con-
cessione dei nuovi terreni per il termine di 
ventinove anni, gli aviatori ospiti fanno frequenti 
sortite sui loro apparecchi. 

Fra qualche giorno l'aviatore Cheuret darà 
inizio alle lezioni con un Farman, mentre il pi-
lota Stucchi inizierà quelle di monoplano. Poche 
scuole di aviazione come iquella di Cameri ten-
gono sette apparecchi a disposizione degli allievi. 

Giorni sono fu a Cameri l'aviatore novarese 
«Eros» (Ruggerone). 

Anch'egli che non aveva ancora visitato tale 
campo, ne rimase veramente meravigliato. 

Ora egli sta compiendo uno studio sul percorso 
Milano-Novara-Torino, essendo intenzionato fer-
mamente di compiere questo grande raid. E' spia-
cente però d'incontrare una grave difficoltà: quella 
di non poter trovare fra Milano e Novara una 
spianata possibile per un atterramento. 

Nonostante questa difficoltà egli è più che in-
tenzionato e fidente di compiere tale tragitto, ed 
all'uopo interessò i presenti perchè Novara si de-
cida per un premio, dedicato alla nostra città, e 
per il passaggio intorno alla nostra Mole Anto-
nelliana di San Gaudenzio, che misura l'altezza di 
oltre cento metri. 

Gli venne assicurato che Novara saprà fare il 
suo dovere stabilendo, per sottoscrizione, un im-
portante premio da disputarsi fra i primi aviatori 
che faranno il giro sopra Novara. In ogni modo 
egli sta lavorando attivamente per vedere di riu-
scire a stabilire questo importante raid Milano-
Novara-Torino, chi dovrà svolgersi nella prossima 
primavera. 

Intanto sulla brughiera di Cameri ottenne l'at-
teso e meritato successo il torinese Faci ioli, che 
lunedì scorso compiè, con il biplano di sua inven-
zione, tre giri della vastissima brughiera, ininter-
rottamente, mantenendosi ad un'altezza di 150 m. 
Così egli pure ha conquistato il brevetto di pilota 
aviatore, riscuotendo gli applausi dei numerosi 
presenti; e ci è grato di segnalare questa vittoria, 
perchè segna il trionfo di un apparecchio e di 
un motore italiani. Mentre il Faccioli compiva il 
proprio volo, il capitano d'artiglieria Costantino 
Pietro, neo-aviatore, compieva tre giri del campo 
con un Blériot della scuola stessa. 

Ci consta infine, sempre nei riguardi dell'arec-
dromo di Cameri, che fra qualche giorno verrà 
iniziato il servizio automobilistico Novara-Cameri, 
e nel frattempo un Comitato sta facendo le più 
attivissime pratiche per ottenere lacomunicazioDe 
ferroviaria con la ferrovia del Nord, che passa a 
Galliate, a quattro soli chilometri da Cameri. 

Ricordiamo infine l'ultima affermazione dell'ar-
ditissimo amico nostro Da Zara che pure, lunedi 
scorso, volò per un'ennesima volta da Bovolenta 

a Padova, affrontando 
un pericoloso viaggio col 
portare seco la signora 
Salom. 

Il suo volo destò in 
città entusiasmo inde-
scrivibile. 

Più di diecimila per-
sone accorsero al campo 
militare. 

Oltre ai carabinieri ed 
alle guardie, il servizio 
d'onore era fatto da un 
battaglione di fanteria 
con musica. Erano pre-
senti il generale Capello, 
il colonnello Yanzo e gli 
ufficiali di tutte le armi. 

Da Zara dapprima 
fece sette giri sopra la 
folla, poi atterrò accla-
mato dal pubblico che 
lo circondò, portandolo 
in trionfo mentre la mu-
sica suonava. 

Riparti quindi con 
slancio brevissimo sa-
lendo a 300 metri. Volò 
sopra gli ultimi quar-
tieri di Padova e poi, 
alzatosi sempre più, sino 
a mille metri, ritornò 
all'areodromo, dove l'at-
tendeva nn pubblico im-
menso. 

L'aviatore ripartì su-
bito portando seco la 
signora Cini, di Padova. 
Però, impedito dal la 

nebbia, dovette ritornare all'àangar. 
Appena ritornato a Padova, fu improvvisata 

una dimostrazione di simpatia da parte della 
folla, che, preceduta da una musica, accorse nu-
merosa ad applaudirlo Botto il suo palazzo. 

L'abbonimento alla " Stampa Sportiva „ eosta sola L. 5 

L'ascensione del "Jules flerne,, 
Con un tempo molto coperto, alle ore 10 di dome-

nica, dalla Società Consumatori Gas, parti il Jules 
Verne, il magnifico 2000 metri cubi di proprietà Bor-
salino, sotto la direzione del pilota Mario Borsalmq 
e avv Mario Vaccarino. Erano a bordo in qualità di 
passeggieri la contessa Lina Tabarini-Majerna, 1 av-
vocato Escamillo Ravanzi e il signor Mario Bassini, 
colla gentile sua consorte. . 

Dopo una breve permanenza sulla città cinta da 
una corona pesantissima di nubi, il Jules Verne, in-
sofferente di ogni limitazione, si è innalzato per ri-
trovare il sole... che fu ritrovato a 1500 metri. 

L'areostato si spinse allora ben presto a 4200 metri, 
rivaleggiando in arditezza colle massime punte delie 
Alpi, che all'orizzonte parevano sfidarlo ergendosi 
sul mare immenso delle nubi sottostanti. 

Con una impareggiabile navigazione di oltre sei 
ore, si atterrava a sei chilometri oltre Moncalieri, 
felicissimamente, alle ore 16,30. 

Cambiamento delle targhe 

La Direzione dell'Automobile Club di Torino, 
avendo constatato che molti automobilisti non 
hanno ancora provvisto al cambiamento della targa 
ed alla rinnovazione della licenza di circolazione, 
ricorda agli interessati che dette pratiche devono 
essere compiute entro il 15 novembre prossimo 
venturo. 

Per ottenere il cambio della targa e la licenza 
di circolazione si debbono presentare i seguenti 
documenti: 

1. Domanda alla Prefettura su carta da bollo 
da L. 0,60. 

2. Una marca da bollo da cent. 60 (viola). 
3. Il certificato di residenza nella provincia. 
4. Il libretto di circolazione dell'automobile. 
5. La bolletta certificante il peso del veicoli 

e rilasciata da un ufficio di peso pubblico. 
L'Automobile Club di Torino provvede, in pochi 

giorni, la nuova targa agli automobilisti che glie 
ne faranno domanda. 

Il barone Leonino da Zara. 
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CULTURA FISICA PER TUTTI! 
U Miglior Metodo - Libro Frat i » di Onltira Fisica Modena, L. 3 - Siiluppe dol Sistema Muscolari latente ed Esterno. 

FORZA e SALUTE 
CORSI DI GINNASTICA IN CASA coi 

M A N U B R I A U T O M A T I C I 
AUMENTABILI CON DISCHI 

42 gradazioni di peso - Caricamento progredire 
ed istantaneo - Pratici ed eeonomioì • Adottati 
dal migliori Professori di Ginnastica Moderna. 

Qhiedere Prospetti gratis. 
V i a P a s s e r e l l a , S - Milano . 

The Electric & Ordnance Accessories C° Ltj 
4 4 T i m k e n „ R o l l e r B e a r i n g 

Continental Department 
28 & 32 VICTORIA STREET, Westminster, S. W. - LONDRA. 

LEOPOLDO FERRARIS 
Via Sagli ano, i - T O R I N O 

WEISS & STABILINI 
M I L A N O - Via Gesù. 

G R A N D E D E P O S I T O d i F O R N I T U R E p e r 

AVIAZIONE 
P r e m i a t e E L I C H E " L . E . „ 

A Q 0 E 8 8 O R I per M O D E L L I 

7K. G . R O S S I 
T O R I N O - Corso Vinzaglio, 36 (Stadium) - T O R I N O 

Fotografia Elettrica! Ogni ritratto in 1 minuto! 
T u t t i possono guadagnare 20 « 30 l i re al g i o r n o ! 

Questo è quanto chimi 
que può lucrare ope-
rando con la nuova me-

ravigliosa macchina 
ELECTRa-FOT© 
-TELESC0PE. 

Di fatti questa mac-
china fa e consegna 
qualsiasi ritratto in un 
minuto ! Si opera in 
piena luce, senza ca-
mera oscura, senza alcun 
riparo. Esposizione, svi-
luppo, fissaggio, lavag-

©d incorni oiatura, 

lendTtoge p i n a t o ? m m riChie'l0n° c h e 1 m i n u t o ' R i t r a t t o èVrontVad esser 
E L E e T R H è la macchina progresso che rappresenta il migliore e più facile mezzo Der ena-

degnare denaro sulla pnbblioa via, alle fiere, mercati, sagre, caserme, osterie ed in m a K f l u o v o 
di affollamento all'aria aperta ehi lavora e vende con le nòstre maichlne e fo f ° 
niture. conia denaro e batte moneta in qualsiasi paese del mondol Ocnl 
f 5™eitePstaTcL^cnno a * * * * C h 6 n ° n ° 0 8 t a n ° n 6 p p U r e 3 s o l d i e vendcrU a 40 
„ b i - B ® T R H rappresenta in fotografia ciò che Marooni ha fatto con la telegrafia senza fili 
Essa s, fabbrica m diversi modelli e prezzi Non occorre nessuna conoscenza o Studio 
di fotografia, ed anche un bambino pub usarla! Funziona di giorno nelle staade 
piazze, ecc., con qualunque luce, anche senza sole, e di notte con la luce elettrica pubblica Orni 
macchina tipo americano popolare, perfettamente tascabile, completa di tutti i suoi a c cess i t 
pronta a funzionare e con tacile istruzione, si vende f r a n c a o v u n q u e , a sole L O (So 
(Estero L. 0). S c o n t o a i r i v e n d i t o r i . Anticipare Importo a l l ' e s c l u d a ^ o n o e s s W r i a ~~ 

P r e m i a t a D i t t a F R A S C O G N A - V i a O r i v o l o , 3 5 - F i r e n z e . 

AGENZIA DEGÙ SPORT - Milano - Corso C. Colombo, 10 

VENI - VIDI - VICI 

li rotante TIMKEN 

I l r o t a n t e completo 

MEDAGLIE-DISTINTIVI 
per Società 

L. 6hr. LflUER, G. m. b. H. 

in galvano coniato, 
plastica e 

fine esecuzione di 
vero e falso smalto, 

artisticamente 
combinati. 

Stabilimento coniazione Monete 
Fornitore della Casa Beale del Granducato di Sassonia. 
N O R I M B E R G A , A . N. Kleinweidemnuhle, 12. 

Succursale B E R L I N O , A. N., Ritterstrasse, 46. 
Fondata nel 1790 

P r e m i a t a F a b b r i c a di Bic ic let te 
Medaglia d 'Oro, Esposizione di Como 1909 

r i O L L d R D I C E S A R E 
TORINO 

Corso Firenze, 55 (angolo Via Catania). 
A g e n t e e s c l u s i v o d e l l a G r a n Marca L E G N A N O 

Per 

A u t o m o b i l i 

C a m i o n s 

O m n i b u s , 

A e r o p l a n i e 

Dir ig ib i l i , 

M o t o r i d'ogni sorta 
e C u s c i n e t t i . 

Officina di riparazioni - Accessori 
Gomme - Pezzi staccati. 

PODISTI!! 
Se volete essere sicuri della vittoria 
dovete vestire e calzare Indumenti 
tecnicamente pratici ed igienici. 
Costumi completi colori assortiti 

a piacere L. 3,50 
Scarpe per corsa di 100 metri . » 9,50 

» » » resistenza . » 10,— 
» » per Maratone . . » 10,— 

FTB. Per le scarpe indicare la lunghezza del 
piede in centimetri - per i costumi la lar-
ghezza delle spalle. 

Non fate acquisti 
prima di con-
sultare il no-
stro Gataiogo 
iliustr. gratis. 

ALCUNI PREZZI : 
Foot-ball oompleto The Banzai n. 3 L. 7,50 

» » » » » n. 5 » 9,50 
» The Dnke per Match . » 14,25 

Scarpe speciali The Banzai . . » 10,75 
» » Mo. Gregor . . » 12,50 

Camioie nei colori delle società . » 4,75 
Calzoncini speciali . . . . » 4,75 
Calze lana con colori delle sooietà » 4,75 

S G O N T I S P E C I A L I P E R S O C I E T À ' . 

è registrabile durante e dopo l'uso 

ha una forza di resistenza SENZA RIVALI 

Livello PERFETTO e PERMANENTE dei rulli 

La perdita cagionata 
dalla frizione è ridotta 
ad un quarto per cento. 

Sopporta una SPINTA LATERALE UGUALE AL CARICO. 

NOTEVOLE ECONOMIA DI LUBRIFICANTI 

Coni, Gabbia e Rulli uniti. 



Alcimedonte rientra. (Fot. A. Foli - Milano). 

Il Gran Criterium Internazionale 
X v . S O . O O O - M e t r i l S O O 

« Alclmedonte » dei Fratelli Bocconi, vincitore 
Si può con certezza asserire che mai, dall'epoca 

piuttosto remota in cui s'ebbe per l'ultima volta 
in questa stessa prova un concorrente straniero 
a render più interessante la gara, si potè regi-
strare un successo tanto pieno e completo. 

Si è che a fronteggiare degnamente il cimento 
le nostre scuderie, ai due pur valorosi francesi 
La Bégude e Gavauce II, entrambi concorrenti, 
hanno opposto stavolta numerosi ed ottimi sog-
getti di un valore incontrastato, ognuno dei quali 
vantava performances, vicine o lontane, di primo 
ordine. Alcimedonte, Misraim, Guido Beni, Marco 
Simone, Fragola, Claudia, sono nomi tutti questi 
che contano un passato (per quanto breve) bril-
lante. Ognuno ha un primato individuale al suo 
attivo, acquistato in seguito ad un succedersi di 
vittorie, di lotte accanite. . 

E' da dire però che non tutti questi cavalli 
avevano potato precedentemente misurarsi a vi; 
cenda; solo Misraim, su di una distanza quasi 
uguale, fu posto a confronto di Marco Simone e lo 
vinse; restandone poi sconfitto a sua volta in 
altra circostanza. Fragola pure potè misurarsi sui 
1000 metri coll'allora imbattibile Guido Beni, e, 
dopo una lotta memorabile, ne ebbe ragione. 

Ma ogni altra combinazione d'incontro tra gli 
altri, fu sempre, forse a bello studio, evitata, 
talché difficil cosa risultava per tutti azzardare 
un giudizio. . . , 

Certo che la maggior fiducia si era riversata 

Alcimedonte e il suo proprietario 

sui trefpuledri nostrani che ancora risultavano 
immuni da sconfitta: Fragola, Alcimedonte, 
Claudia. Ma quale di questi tre preferire e come 
valutarli nei confronti dei due concorrenti fran-
cesi e degli altri indigeni coi quali non s'eran 
mai misurati ? Le condizioni della corsa da qui 
si vede, dunque, erano più che mai incerte ; era 
la così detta « corsa aperta » per eccellenza ; 
nessun cavallo deliberatamente favorito poteva 
esserci. Nondimeno per certe indiscrezioni di scu-
deria si era potuto venire in chiaro che su di 
Fragola si faceva grande assegnamento e che la 
cavalla, velocissima più d'ogni altra, sapeva ga-
loppare molto bene, anche sulla distanza del 
« Gran Criterium », nuova per lei. 

Considerato inoltre il suo carattere tranquillis-
simo dinanzi ai nastri, la sua monta accorta ed 
intelligente di Lane, la sua facilità di adattarsi 
su tutti i terreni, si finì per porla favorita a 2 
e 2 V2 : Alcimedonte fu dato a 3, di Claudia si 
perdè la fiducia per il terreno allentato e per il 
dubbio rimasto per la distanza che poteva nuo-
cerle, come infatti fu. 

La partenza fu una delle più sollecite e delle 
più ordinate : Fragola fu spinta da Lane subito 
in testa a fortissima andatura, dietro La Bégude, 
poi Mademoiselle Joujou, gli altri serrati in 
grappo, tra gli ultimi Marco Simone, che doveva 
poi compiere una corsa tanto meravigliosa. Ma 
qui fa d'uopo che diamo la lista completa di tutti 
i concorrenti, cosa che non abbiamo fatto sinora. 

Scuderia P. Brunet : La Bégude (52, A. Wood-
land) — Conte C. Canevaro : Claudia (48," Gar-
rigau) — Chimelli-Da Zara : Misraim (54, Jacobs) 
— Bruno Lido Guastalla: Fragola (50, Lane) — 
Albert Leeck Gavauce II (52, Conguassout) — 

, sig. Bocconi. 

Arrivo di Alcimedonte. (Fot. A . Foli - Milano). 

(Fot, A . Foli - Milano). 

Razza Besnate: Alcimedonte (54, Bartlet) e Sileno 
(52 Beuson) — Scuderia Pinciana : Mademoiselle 
Jo'uiou (52, Emery) — Sir Rlioland: Marco Simone 
(52, Varga) e Otto (52, Blackburn) — Federico 
Tesio : Giudo Beni (54, Spencer). _ _ 

In totale, dunque, undici cavalli rimasti iscritti, 
e undici hanno corso ; v'erano rappresentate, 
tranne pochissime eccezioni, tutte le nostre scu-
derie più in vista, vi parteciparono cavalli nati 
da stalloni tra i più reputati di nostra proprietà 
ed esteri. 

Figurarono vincitori nell'ordine un Signorino 
(Alcimedonte), Marco (Marco Simone importato 
foal), Le Samaritain (Misraim, pure importato 
/bai), Génial (Fragola). 

Ed ora completiamo la descrizione della corsa. 
Fragola dunque, condotta subito, come abbiamo 
detto, in testa, continuò sola, distaccata alquanto 
dagli altri, sino alla curva, ove fu raggiunta ed 
attaccata accanitamente dalla francese Gavauce II. 
La lotta inopportuna esaurì però entrambe, con-
tribuendo ad aumentare le probabilità di successo 
dei cavalli più di fondo. Entrò prima in dirit-
tura Gavauce II e per un momento si credette 
in un suo successo, ma fu per poco, perchè in 
breve la cavalla fu assorbita, ove si dileguò dal 
grosso dei concorrenti che era finalmente soprag-
giunto. 

Alle prime tribune Alcimedonte era già com-
parso alla testa libero da ogni intralcio; solo più 
tardi sopravvenne Marco Simone a lottare con lui 
e fu per una semplice, corta incollatura che do-
vette soggiacere: terzo fu Misraim che venne 
tardi sotto la frusta a carpire il posto alla sfor-
tunata Fragola. 

La chiamiamo sfortunata perchè non siamo con-
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Fer sole li. 4,25 - Non piò ombrelli? 
KINOLIN Nuovissimo e perfetto mantello impermea-

bile, completo con cappuccio, per uomo o 
_ signora, tessuto lucido, modello inglese, 

colore inalterabile grigio scuro. Confezione elegantissima, solidità ed 
impermeabilità assolutamente garantite. Sostituisce gli impermea-
bili che costano anche 50 e più lire. Conserva e ripara vestiti e 
cappelli dalla pioggia, neve, ecc. Ottimo per città, campagna, viaggio. 
Difende dal freddo e dalle malattie invernali e si può portare be-
nissimo anche quando non piove. La circonferenza massima di ogni 
mantello è di metri 8,70. — Costa meno di un ombrello ed è cento 
volte più utile di questo! Si vende per reclame a sole L. 4,25 e per 
due L. 7,96. — L o stesso per ragazzi, sino ai 12 anni, L. 8,26 e per 
due L. 6,95. — K I N O L I N tipo speciale per SACERDOTI, ecc., 
tessuto nero, o altri colori per collegi, bande o corpi militarizzati 
costa L. 6,HO. — Tutti i suddetti mantelli, stoffa qualità superiore 
e tessuto rinforzato costano Centesimi 60 in più ciascuno. 

Il S indaco del Comune di S a v l g n a n o ATTESTA e CERTIFICA 
che la benemerita e Premiata DITTA FBASCOGNA, con Sede in 
Firenze, via Orivolo, n. 85, ha fornito a questa Amministrazione, e 

•per uso delle Scuole Comunali, N. 40 mantelline di stoffa impermea-
bile . Certifica pure che le predette mantelline sono superiori a qual-
siasi elogio, sia per la bontà della stoffa, sia per l'accuratezza della 

manifattura, sia infine per la modicità dei prezzi. È un acquisto di seria importanza che 
non va trascurato, anzi s'impone a tutte le pubbliche aziende. 

Il Sindaco firm. G. TEROCCHI. 
Per spedizioni anticipare relativo importo alla 

Premiata Ditta FRASCOGNA - Via Orivolo, 35 - Firenze. 

Esaminate i Tipi 1910 
Provateli e confrontatene i prezzi 

Federico Politano - Agente Generale 
T O R I N O - Corso Massimo d'Azeglio, 58 - T O R I N O 

Automobili 14 e 22 HP 
Materiale scelto - Lavorazione accurata 

INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Lire 10 d'abbonamento per tutti i numeri del 1910). 

Hotel» & Alberelli 
ALASSIO — Palle. HOtel (Auto-garage) - Viale Mambury. 
A Q U I L A — Hotel d'Italie (Fratelli Capranica) - Corso Vittorio Emanuele, 79 
URBINO — Albergo d'Italia (Aldo Albini) - Corso Garibaldi. 

Sooletà «Sportive 
BEA — Unione Sportiva Braldese - Viale Madonna dei Fiori. 
I N T R A — Unione Sportiva Intrise. 

»» " TRIONFO SEJNZA U'BJGUALB 
Record : Donvres-Calais e ritorno in aeroplano : Rolla. 
Coppa della Meuse: 4 Primi e Secondi Premi. — Settimana di 

Ostenda: 20 Primi Premi. — Meeting di Bonlogne: 8 Primi Premi. 
Coppa Automobilistica d'Ostenda. — 1° e 3° premio, senza arresto, 

Coppa Vetturette-Boulo-
gne : 1° Hispano-tiuiza. 

Deposito : 
D . F 1 L 0 G H M 0 

TORINO 
Via dei Mille, 24. 

BOUGIE POGNON t.tii 
29, Wauxhall Bridge Road 

LONDRA. 

DONO 
delle Loro Maestà 

i Reali d'Italia 

14 Medaglie 
alle primarie Esposizioni 

e Congressi Medioi 

ed altre malattie nervose si gua-
riscono radicalmente colle oelebri 
polveri delio Stabilimento Chi-
mico-Farmaceutico dei Cav 

GL030VE0 cnssaRim 
di B O L O G N A 

Prescritte dai più Illustri Clinici 
del mondo perchè rappresentano 
la cura più radicale e sicura. 

Si trovamo in Italia e fuori 
nelle primarie farmacie. 

Si spadiss . franco onuseslo dai guariti 

stessa potenza degli accumulatori con peso assai minore 

I M P I A N T I D I D E C E E F O R Z A 
BATTERIE D'ACCENSIONE - BATTERIE LEGGIERE SPECIALI PER AVIAZIONE 

Fari elettrici per automobi l i - Fanali per c i c l i e m o t o c i c l i . 
R a p p r e s e n t a n z a G e n e r a l e p e r l ' I t a l i a : 

CESARE RICHIARDI - Via Ospedale , t i ( v i c i n o a Via Carlo A lber to ) - Torino. 

L A V E T T U R E T T A 

Dopo la TARGA FLORIO, la COPPA DI CATALOGNA, i MEETINGS 
di GAILLON, ODESSA, ecc..., essa trionfa ancora nella 

©OPPA DI NORMANDIA 
con 1° Goux - 2° Boillot, ambedue su 

LION P E U G E O T con una strabiliante media di 1 0 3 K m . a l l ' o r a ! 

€cco di che è capace la piccola LION PEUGEOT! 
Agenti Generali per l'Italia: Ci. e C. F.Ui FICEUTA - Corso Principe Oddone, 17 - Torino. 
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vinti affatto della corsa di questa cavalla. Cre-
diamo di capire che fu sacrificata per troppa 
presunzione. Forse si volle vincere con una 
superiorità schiacciante, conducendo da un capo 
all'altro e fu un torto. Per noi, ancora adesso, 
la cavalla è il crack dell'annata, ma non si 
doveva poi pretendere l'impossibile da lei. Sia-

G i u o c o d e l C a l c i o 
La ripresa dei matches di foot-ball a Torino. 
Con la riunione di Torino di domenica ecorsa, 

siamo entrati in piena stagione calcistica. Dopo i 
matches di Stresa restavano, fra i grandi Clubs, sol 

più i debutti della Juventus, dell' Inter-
nazionale e dell'Andrea Boria, cosicché 
oggi, salvo quest'ultima, tutte le grandi 
squadre hanno fatto un primo assaggio 
delle proprie forze. 

Però, neppur approssimativamente è 
ancor possibile stabilire le chanches delle 
concorrenti ai prossimi campionati ; 
troppe modificazioni verranno ancor 
fatte, troppi (ospiti si attendono, e 
troppi passaggi da Club a Club sono 
alle viste, perchè possiamo permetterci 
un qualunque pronostico sulle pros-
sime grandi manifestazioni. 

Pertanto domenica passata, il F. C. 
Juventus ha invitato il solito numeroso 
ed elegante pubblico a constatare de visu 
gli ampliamenti portati al proprio campo, 
che è ora uno dei migliori e più com-
pleti d'Italia. 

Ha perso quella sua melanconica ri-
strettezza, quella forma di cassa a fondo 
pantanoso, per presentarsi, lieto di 
verde, nel suo steccato ampliato, co-
modo per due giuochi, e migliorato 
anche come condizioni di prato. 

Una vera e propria cerimonia inaugu-
rale di queste migliorie alle proprietà 
Juventus, non vi fu. Si ebbe invece un 
nuovo numero di programma, con l'i-
naugurazione di quei matches fra giovi-
inetti, fra giuocatori juniores, che noi 
vorremmo venissero coltivati con ancora 
maggior cura dai maggiorenti dei nostri 
grandi Clubs. 

Speriamo che l'iniziativa diventi abi-
tudine, per modo che ad ogni match fra 
le grandi squadre, ci sia dato d'ora in-
nanzi veder precedere una partita fra • 
le piccole squadre, quelle di questi atleti 
adolescenti, che han mostrato di nu-
trire, per questo salutarissimo sport, più 
entusiasmo, resistenza e destrezza, dei 
compagni anziani. 

La partita che giuocarono domenica 
soorsa i bogs juventini contro i giovinetti 
vercellesi, ci seppe avvincere con tale 
interesse, e ci strappò degli applausi 
cosi cordiali, da chiederci se il fatto era 
una reazione ai soliti matches fra i so-
liti campioni, oppure se era perchè 
ci trovavamo di fronte a delle vere ri-
velazioni di giuocatori. 

Di novellini non avevano che il nome .. 
e le minuscole proporzioni ; nei fatti 
invece (le prime linee della Juventus, 
per esempio) mostrarono una tale pe-
rizia, scaltrezza e agilità di giuoco, da 

Ecco la composizione di queste due promettenti 
squadre : 

Juventus F. O.: Borda; Arioni-Testa; Storero-Dal-
masso-Garlanda ; Giriodi-Fornabajo-Ferrero-Valobra-
Bona. 

Pro Vercelli: Bossi; Degara I. -Bey; Caligans-Guala-
Bossola ; Prati-Sambonet-Degara II-Zorzoli-Chiappo. 

Vinse la Juventus con 4 goals a zero, segnati due 
nel primo tempo da Dalmasso; e due nelle riprese 
da Ferrerò e Fornabaio, quest'ultimo con un dribbling 
elegantissimo e sicuro. . 

Fu arbitro attento ed... amorevole il pittore Mario 
Durante. Mentre la squadra juventino, salvo nella 
difesa, ci pare aver assunta una fisonomia definitiva 
e per le prossime gare non dovrebbe a nostro avviso 
venir più modificata, in quella vercellese invece 
qualche ritocco sarà bene tentarlo. Se però è vero, come 
ci venne assicurato, che la squadra venuta a Torino 
mancava di sei dei suoi elementi ufficiali, ci aste-
niamo di trarne oggi un giudizio desuntivo, augu-
randoci di esser chiamati presto a registrare qualche 
brillante affermazione della Pro Vercelli juniores, a 
squadra completa. 

« * * 

Ed ora poche parole sulla partita che avrebbe do-
vuto essere il numero clou della riunione juventino: 
il match Internazionale-Juventus. 

Anzitutto ecco le squadre: 
F. C. Internazionale: Campelli; Streit-Zoller; Crespi-

Fossati Moretti ; Peyer-Eugler-Vinter-Guttinger. 
F. C. Juventus: Pennauo; Egli-Mastrella ; Colombo-

Ferraris-Kundig; Zufifi-Maffiotti-Geisser-Hess-Aymone 
Giulio. 

Arbitro il sig. Armano G. 
Nella squadra dei bianco neri troviamo quest'anno 

ben quattro elementi che giuocarono l'anno scorso i 
campionati sotto i colori granata del F. O. Torino; 
e cioè i sigg.: Zuffi, Kiindig, Egli e Geisser. 

Minori modificazioni troviamo nei rosso blìi di Mi-
lano che ei sono accresciuti col Crespi di un buon 
elemento italiano. 

Nella partita in parola gli internazionali giuocarono 
solo in dieci, anzi per qualche tempo in nove, perchè 
il Peyer, contuso in un fianco sull'inizio del match, 
non fu più, per il restante della partita, un uomo 
completamente valido: 

Ecco il match cronometrato. 
Inizio: ore 15,30 (la palla alla Juventus). 
1. goal: ore 15,45' (Juventus: Maffiotti su passe di 

Zuffi). 
2. goal: ore 16,4' (Internazionale : Guttinger da off-

side). 
Ripresa: ore 16,30. 
3. goal: ore 16,55 (Juventus: Geisser su passe di 

Hess). 
4. goal: ore 17 (Internazionale: Engler). 
La partita si chiuse con esito pari, due punti per 

parte; il giuoco però fu fiacco, disordinato, come del 
resto doveva essere data l'abboracciata composizione 
sperimentale dèlie squadre in campo. 

Da principio i bianco-neri parvero nettamente do-
minare i campioni d'Italia che all'attacco si trova-
rono sol più in tre correndo e tentando il goal ognuno 
per conto proprio. 

Nella ripresa i nero-blu si rinfrancarono distribuen-
dosi un po' meglio le fatiche della difesa. Campelli 

Durante la prima ripresa del 
match Juventus-Internazionale. 

(Fot. cav. Zoppis - Torino). 
* -

della Juventus, di Torino, e dell1 Internazionale, di Milano, 

chiederci se questi signorini non avessero fatto, du-
rante le vacanze, che addestrarsi al foot-ball sotto le 
severe istruzioni di un precettore inglese ! 

Durante la partita in parola, la Pro Vercelli, un 
po' scompagnata e deboluccia in qualche elemento, 
apparve subito inferiore alla squadra avversaria. 
L'attacco vercellese risentiva della vecchia tattica 
della Pro Vercelli: poca mobilità. Prodiga inoltre 
passaggi eccessivi molte volte inutili, ed ha poca 
disciplina nel mantenere i posti. Nella Juventus, in-
vece, una grande decisione, molto brio ed nn assieme 
rimarchevole. 

che domenica scorsa fecero match nullo sul campo della 
(Fot. cav. Zoppis - Torino). 

fu superiore ad ogni elogio per la sicurezza e la de-
cisione di certi arresti in goal, Zoller sempre ilare 
ed imperturbabile, Streit mobilissimo... 

L'attacco juventino se fosse stato più serrato e de-
ciso non si sarebbe lasciato più sfuggire tante volte 
l'occasione di marcare il goal della vittoria. 

reporter. 

Abbonatevi alla STAMPA SPORTIVA 
. IL. a l l ' a n n o 

CORRISPONDENZA 

Roma. Collari. — Ho atteso invano l'espresso an-
nunciatomi. Mi vuoi scrivere in proposito? G. V. 

Porto Maurizio. Pertusio. — Per i comunicati non 
abbiamo spazio. 

Milano. F. N. — Fatto. Grazie. Saluti da tutti. 
Brindisi. E. Panzera. — Grazie, già provvisti. 

Mandi in ogni modo fotografie, sempre bene accette. 

mo convinti che, risparmiata 
un po' durante il percorso, in 
ultimo avrebbe potuto facil-
mente aver ragione di tutti, 
ma così era troppo preten-
dere, siamo giusti. Comunque 
i cavalli avranno certamente 
occasione d'incontrarsi nuo-
vamente all'aprirsi della nuo-
va stagione, nei grandi premi 
di Roma, e forse prima ancora 
nel Premio Chiusura, e po-
tremo meglio valutarne il va-
lore individuale. Per ora re-
gistriamo semplicemente il 
fatto «compiuto che Alcime-
donte dei fratelli Bocconi, 
montato da Bartlett, su di 
un percorso di metri 1500, nel 
« Gran Criterium Internazio-
nale », su di un terreno a lui 
adatto, a due anni ha vinto 
tutti i suoi coetanei, e due 
rappresentanti della genera-
zione francese, restando il solo 
cavallo italiano ancora im-
mune da sconfitta. 

Milano, dopo la corsa. 

Ls due prime squadre 
Juventus. 

Bruno Braga. 

( B R E V E T T I E N R I C O ) S o c i e t à , ^ . n o r L i r t i a 

A U T O M O B I L I I ^ D r i T M A L I e per T U R I S M O 
T O R I N O - V i a Monginevro - T O R I N O 

Rappres. esclusivi per il Piemonte: G. & C . Fratelli PICENA - Torino - Corso Principe Oddone, 17 
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eicli FOX 
c o n i F n e v L m a . t i c i 

S o c i e t à à n o n l m a Fabbro a Gagliardi - 1 I L Ì N 0 
Torino - Borni - «onora - Vero in - Bolo»" - rlrenie 

& 
La riBElaziont 

del 1910 

CATENE 
per BICICLETTE 

Fabbrica di Radiatori per Automobili 
TORINO » Via NLoncalieri, 1 3 » TORINO 

FABBRICA DI RADIATORI 
flRTK (Brevettati) 

COFANI, GREMBIALI, PARAFANGHI 
SERBATOI, SILENZIOSI, ecc. 

P ^ i p t ^ ^ Z I O N I ^ 

Specialità nelle riparazioni di radiatori di qnalslasl tipo e marca 

Nuova Borsetta porta utensili per bicicletta "ROBERT,, 
( B R E V E T T A T A ) 

D i p l o m a d i B e n e m e r e n z a all'Esposizione Internazionale 
di Automobili, Aprile 1910 - Tor ino. — G r a n d P r i x a v e c 
M é d a i l l e d ' O r Exposition Internationale du Comfort Moderne, 
Giugno 1910 - Parigi. 

CHIEDERE CATALOGO 
d e l l a n u o v a F a b b r i c a N a z i o n a l e 

Ditta WIPPERMANN - M e r i o (Ini 
Unica per rigidezza - Pratica - Estetica 

Leggerissima e di massima Eleganza (Indicatissima per Corridori). 
Vendesi in tutti i principali negozi di Cicli ed affini. 

Manifattura F r a t e l l i M A R G U E R E T T A Z - A o s t a (Torino) 

CHASSIS 15 HP e 24 HP 

A L F A 
Cataloghi e Preventivi 

per chàssis nudi e carrozzati 
a richiesta 

Pronte consegne. 

ANONIMA 
LOMBARDA 

FABBRICA 
AUTOMOBILI 

MILANO - Strada al Portel lo , 95 - MILANO 
Telefono 71-1)1) 

CONSULTATE il CATALOGO 
delle AUTOMOBILI 

I numerosi tentativi di imitazione 
sono la prova della superiorità ormai 
indiscussa delle Vetture Leggere 

" LANCIA „ 
munite di motore di 20/30 HP. 

LANCIA & C. 
TORINO - Via Petrarca, 31 - TORINO 

A g e n t i E s c l u s i v i pe l P i e m o n t e : Bechis & Bertolino - Y l a S . Q u i n t i n o , 2 8 - T o r i n o 
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OLIO 

FIAT Kg. 20. 

Kg. 2,500. 

In vendita presso tutte le Sedi: 

QdRdQES Riuniti d e l l a PJ.H.T. 
TORINO - FIRENZE - ROBA - MILANO - GENOVA - NAPOLI - PADOVA - BOLOGNA 

e presso i più importanti G A H A G E S e Rivenditori . 

Automobili I 0 T 0 B L 0 C 
BORDEAUX 

più perfette e durature 

Chàssis ± 2 / ± © I H I I F 5 a 4 c i l indri 
Garanzia un anno - Vetture sempre pronte 

Biciclette ROYAL E 1 I E L D 
La macchina preferita dal Tourista - Eccezionalmente scorrevoli e resistenti 

Chiedere Rappresentanze ( e s i g o n s i o t t i m e r e f e r e n z e ) agli Agenti esclusivi : 
Ditta LANCELLOTTI e C . - Yia Barberia, 22 - BOLOGNA 

# Oata l cg - la - i a. r i c l x i e s t a # 

Vetture da Città e da Turismo. 
Omnibus e Carri trasporto. - Carri pompa-
Ambulanze • Trams sa rotale. 
Motori per marina e per impianti Assi. 

FABBRICO ITALIANO AUTOMOBILI TORINO 

Società A n o n i m a - Capitale L. 9 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

TORINO ~ Uffici: Come Dante, 30-35. 
OfiriM: Cono Dante, 30-35. 

» Via Cuneo, 17-20. 

Cacciatori!!! 
usate sempre 

LANITE 
e 

D. N. 
le migliori polveri senza fumo per Caccia e Siro al § 
piccione. - Esse danno la massima penetrazione con 
basse pressioni - Sono inalterabili all'umidità. 

Hanno dato splendidi risultati in tutte le gare, ri-
portando i migliori premi. 

Sa LENITE si vende in cariche dosate com-
presse nei Zipi: Normale, Forte ed Extraforte per 
Caccia, e Speciale per Ziro al piccione. 

Sa D. N. in grani (scatole da 100 e 250 gr.). 

j p i r I migliori amatoli ne SODO proYYisti. " V i 

Per acquisti all'ingrosso, chiedere prezzi ed Istruzioni alla: 

" Dlflfl|«ITE jOBEIt „ Società Anonima - iVlGItlflJII 

2 S T o r t t L I B r i t i s l ì 

Pneumatico l'amico dei Chauffeurs e dei Ciclisti 
N O V I T À 1 9 1 0 

A n t i d c f a p a n t t u t t a G o m m a 

Elimina l'inconveniente delle pannes dovute alle 
gomme, perchè il solo e l'unico fabbricato con 
materiale il più scelto. 

T h e N O R T H B R I T I S H R U B B E R C° L t d 

Filiale per l'Italia: Yia Quintino Sella, 1 - MILANO. 
CICLISTI e HUTGMOBILISTI 

Prima di fare acquisti per la nuova stagione, domandate listini e condizioni. 

Soprabiti Impermeabili - Galoches 
S C A R P E C A T T A V A S P E R S P O R T 

Vesciche per foot-pali 
T E L E : P E R a v i a z i o n e 

GOMME PIENE per Carrozze, Autobus, Camions, ecc. 
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Campionato Ciclistico Italiano I 
Km. 240 

Xa massima e più ambita competizione dell'annata\ 
segna la strepitosa vittoria con 

Primo PETIVA 
Quarto SflNTHlft 

SU MACCHINA 

polverizzando formidabili equipes e battendo 
GANNA, PAVESI, GALETTI, ecc., ecc. 

OFFICINE LES FILS DE PEUGEOT 
TORINO (Tesoriera) Strada antica di Rivoli 

Agenti Gener: C U e C . F r a t e l l i P I C E L A - Corso Prìncipe Oddone. I I -
TORINO. 

POMO GIOVAMI, Gerente reeponaabile. 
Le Slam,» Sportiva viene stampata dalla Società Tipogiafico-Bdltrioe Naiionale (già Beai e Viarengo). 


